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L’ipovisione è una condizione di marcata e permanente 
riduzione della funzione visiva che limita l’autonomia 
dell’individuo L’ipovisione, non potendo essere 
completamente corretta con lenti o trattamenti medico 
chirurgici, può pertanto impedire: il pieno svolgimento 
della vita di relazione; la conduzione di una normale 
attività lavorativa.
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Per capire meglio l’importanza che la tecnologia, ed in 
particolar modo la sua accessibilità, ha sulla qualità di 
vita delle persone non vedenti, in termini di informazione, 
autonomia e inclusione sociale, 
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Analisi delle problematiche
<mjYfl]�mf�hjYfrg
L’ipovisione è una condizione di marcata e permanente 
riduzione della funzione visiva che limita l’autonomia 
dell’individuo L’ipovisione, non potendo essere 
completamente corretta con lenti

9RE�HIPPI�HMJƤGSPXɦ�QEKKMSVM�TIV�YR�YXIRXI�GSR�HMWEFMPMXɦ�
visiva, è la cordinazione nel riempire il cucchiacio o la 

forchetta con del cibo, sopratutto quando quest’ultimo è di 
piccole dimensioni o poca quantità

L’immagine qui accanto mostra un ulteriore problema, in 
quanto un basso contrasto tra la tovaglia e il piatto con aiuta 

la localizzazione di quest’ultimo

Potrebbe essere scontato per una persona con una buona 
vista, ma spesso noi sappiamo se un cibo è caldo ancor 
prima di toccarlo, osservando il fumo su di esso. Questo 

comporta un problema per una persona con disabilità visiva,
che adotta strategie per non scottarsi la bocca portando un 

cibo troppo caldo alla bocca
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Scenario
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Il dispositivo permetti di restituire all’utente  tramite il 
colore del led, un informazione proprio sulla temperatura 
del cibo all’interno del piatto.

Uno dei punti più sperimentali e innovativi di questo 
dispositivo,è la possibilità di avere un piatto che si 
adatta durante il pasto, in base alla quantità di cibo 
presente al suo interno.

La tecnologia wireless permette di ricaricare un 
HMWTSWMXMZS�WIR^E�PŭEYWMPMS�HM�GSPPIKEQIRXS�ƤWMGS��
evitando problematiche evidenti. Quindi l’interazione con 
la base è molto semplice in quanto basta appoggiare il 
piatto sulla base che lo accoglie e lo ricarica

Il dispositivo permette a qualsiasi utente sia ipovedente 
che cieco di interagire con il piatto. 
La posizione del tasto tattile e l’inclinazione del piatto, 
rivolta verso l’utente, permette un perfetto orientamento.
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Accensione tramite il tasto tattile, il dispositivo ci informerà 
dell’accensione tramite il led di colore verde.

Una volta consumato una quantità di cibo, il dispositivo rileverà una 
peso minore in determinate aree, in questo caso nell’aria posta di 
fronte all’utente.

In questa immagine possiamo vedere come si presenta la struttura 
interna quando il supporto interno è sollevato.

Una volta che il cibo al suo interno diminuisce il dispositivo si 
presentarà con tutti i supporti interni alzati.

Una volta completato il pasto e dopo aver lavato il piatto, possiamo 
appoggiarlo alla base di ricarica wireless.

Una volta inserito il cibo all’interno del piatto, ci informerà della 
temperatura del pasto, e potremo iniziare a gustare il pasto.

Il dispositivo una volta che non rileverà più cibo al suo interno, dopo 10 
secondi si spegnerà e potremmo lavarlo sotto acqua corrente.

Appoggiato sulla base il dispositivo ci fornirà il feedback di ricarica 
XVEQMXI�MP�PIH�ZIVHI�GLI�PEQTIKKME��YRE�ZSPXE�GEVMGS�WEVɦ�ƤWWS�
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Esploso

Schema prototipo

High level design structure product 

Disegni tecnici
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SmartPlate
Dispositivo smart per una maggiore 
autonomia durante i pasti per un utente 
biho^]^gm^'�Be�ingmh�]�bgghoZsbhg^�]^e�ibZmmh�¯
il fondo adattivo che permette di 
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parole chiavi
#piatto

#ipovisione
#adattivo

#smartobject
#designforall
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All’interno di questa ricerca andremo ad analizzare 
strato per strato l’ipovisione, mentendola in 
relazione al mondo dei sensi. Nel primo capitolo 
ZMIRI�EJJVSRXEXS�MR�QSHS�QSPXS�WGMIRXMƤGS�
l’ipovisione, con tutte le sue patologie, 
WMRXSQEXSPSKMI�I�HMJƤGSPXɦ�RIP�QSRHS�SHMIVRS�
Nel secondo capitolo brevemente vengono 
elencate le ipotesi d’intervento all’interno di questo 
GEQTS�QSPXS�ZEWXS�GSR�QSPXMWWMQI�HMJƤGSPXɦ��
tramite il Design for All, analizzando quelle che 
WSRS�KMɦ�ETTEVIGGLMEXYVI�XIWXEXI�ɮ�GIVXMƤGEXI�TIV�
poter migliore la vita quotidiana di queste persone, 
dal cucinare o leggere magari un giornale, una 
cosa impensata per un’ipovedente.
Negli ulteriori capitoli viene espresso quello che 
ɮ�PE�XIWM�I�PŭMTSXIWM�HŭMRXIVZIRXS�EPPŭMRXIVRS�HIPPS�
WGIREVMS�WTIGMƤGS��PŭIWTIVMIR^E�HM�YR�MTSZIHIRXI�
durante un pasto.

ABSTRACT
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I sensi sono il mezzo attraverso cui 
si entra in contatto con l'ambiente. Il 
cervello umano combina la miriade di 
segnali inviati dai neuroni della vista, 
dell'udito, dell'olfatto, del gusto e del 
tatto creando un unicum dotato di 
WMKRMƤGEXS��8YXXEZME�RSR�WM�TIRWE�QEM�
EM�RSWXVM�WIRWM�ƤRGLɯ�YRS�HIKPM�SVKERM�
legati ad essi non smette di funzionare. 
Gli esseri umani sono dotati di cinque 
sensi: la vista attraverso gli occhi,
il gusto attraverso la lingua, l'olfatto 
attraverso il naso, l'udito attraverso le 
orecchie e il tatto attraverso la pelle. 
Gli organi di senso in assoluto più 
importanti sono gli occhi.
0�YSQS�TIVGITMWGI�ƤRS�EPP����TIV�GIRXS�
di tutte le informazioni e percezioni 
attraverso la vista.
Se gli altri sensi, ad esempio il gusto o 
l'olfatto, smettono di funzionare, sono 
gli occhi a proteggerci dai pericoli. 
4IVGLɯ�ɮ�GSWM�MQTSVXERXI�GSRSWGIVI�PE�
vista?

INTRODUZIONE
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0ŭMTSZMWMSRI�ɮ�YRE�GSRHM^MSRI�HM�QEVGEXE�I�
permanente riduzione della funzione visiva che 
limita l’autonomia dell’individuo(1). L’ipovisione, 
non potendo essere completamente corretta 
con lenti o trattamenti medico chirurgici, può 
pertanto impedire: il pieno svolgimento della vita 
HM�VIPE^MSRI��PE�GSRHY^MSRI�HM�YRE�RSVQEPI�EXXMZMXɦ�
lavorativa;
il perseguimento delle proprie esigenze e 
aspirazioni di vita. Secondo l’Organizzazione 
1SRHMEPI�HIPPE�7ERMXɦ��317
�YR�WSKKIXXS�ɮ�
ipovedente quando vede in misura compresa tra 
�����I��������9R�WSKKIXXS�ɮ��MRZIGI��GMIGS�UYERHS�
PŭEGYMXɦ�ZMWMZE�GSVVIXXE�RIPPŭSGGLMS�QMKPMSVI�ɮ�TEVM�
S�MRJIVMS��VI�E�������0ŭEGYXI^^E�ZMWMZE��ZMWYW
�ɮ�PE�
GETEGMXɦ�HIPPŭSGGLMS�HM�ZIHIVI�MR�QSHS�HMWXMRXS�YR�
SKKIXXS�GLI�WM�WXE�ƤWWERHS�MR�XYXXM�M�WYSM�TEVXMGSPEVM��
Si misura facendo leggere delle lettere poste a 
una determinata distanza. In Italia si valuta in 
decimi. Che cosa vuol dire avere un visus pari a 
����#�7IQTPMGIQIRXI�GLI�UYIPPE�TIVWSRE�PIKKI�E�
��QIXVM�HM�HMWXER^E�GEVEXXIVM�GLI�PŭMRHMZMHYS�RSVQEPI�
VMGSRSWGI�E����QIXVM�
'SWE�WMKRMƤGE�EZIVI�YR�ZMWYW�HM�����#�'LI�WM�
riescono a leggere a un metro di distanza le lettere 
che una persona con una buona vista leggerebbe 
E����QIXVM��8EPI�GPEWWMƤGE^MSRI�ɮ�TIVɷ�MRGSQTPIXE��
GSRWMHIVE�WSPXERXS�MP�ZMWYW��GLI�ɮ�WSPS�YRS�HIM�
JEXXSVM�MQTSVXERXM�TIV�WXEFMPMVI�PE�GE��TEGMXɦ�ZMWMZE�HM�
un individuo. Però quando noi guardiamo non solo 
per- cepiamo tutte le caratteristiche e i particolari 
HIPPŭSKKIXXS�GLI�ƤWWMEQS��QE�GSRXVSPPMEQS�ERGLI�
tutto lo spazio circostante. La visione periferica o 
GEQTS�ZMWMZS�ɮ�PE�UYERXMXɦ�HM�WTE^MS�GLI�PŭSGGLMS�
TIVGITMWGI�UYERHS�ƤWWE�UYEPGSWE��0E�VMHY^MSRI�
HIP�GEQTS�ZMWMZS�ɮ��UYMRHM��MRZEPMHERXI�XERXS�UYERXS�
PE�VMHY^MSRI�HIPPŭEGYMXɦ�ZMWMZE��PMQMXE�PE�GETEGMXɦ�HM�
GSRXVSPPS�HIPPS�WTE^MS��GVIERHS�RSXIZSPM�HMJƤGSPXɦ�
negli spostamenti(2).

1..IAPB Italia Onlus l’ipovisione e la riabilitazione 
Visiva
2.. http://occhio.it/ipovisione/

Ipovisione 1.1
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Si parla, pertanto, di ipovisione centrale o 
periferica.
L’ipovisione centrale non permette di riconoscere 
PŭSKKIXXS�GLI�WM�WXE�ƤWWERHS��'EYWE�PE�TIVHMXE�
HIPPE�GETEGMXɦ�HM�PIXXYVE��WGVMXXYVE�I�HM�XYXXI�PI�
EXXMZMXɦ�GSWMHHIXXI�ƤRM��ɓ�PE�JSVQE�TMɼ�JVIUYIRXI��
La malattia che la determina, nella maggior parte 
HIM�GEWM��ɮ�PE�HIKIRIVE^MSRI�QEGYPEVI��0ŭMTSZMWMSRI�
periferica può garantire, invece, una buona 
ZMWMSRI�HM�GMɷ�GLI�WM�ƤWWE��QE�VMHYGI�JSVXIQIRXI�PE�
percezione dello spazio circostante.
In Italia la revisione delle norme che stabiliscono 
M�PMQMXM�PIKEPM�MR�XIQE�HM�GIGMXɦ�MTSZMWMSRI�ɮ�WXEXE�
ETTVSZEXE�GSR�PE�PIKKI�R�����HIP���ETVMPI������
�MRXMXSPEXE�'PEWWMƤGE^MSRI�I�UYERXMƤGE^MSRI�
delle minorazioni visive e nor- me in materia di 
accertamenti oculistici). Principale merito di 
UYIWXE�RSV��QE�ɮ�HM�TVIRHIVI�MR�IWEQI��TIV�PE�
valutazione del dannovisivo, non solo lo stato della 
visione centrale, ma anche quello della visione 
periferica (il campo visivo). In base a questa legge 
sono stati distinti i ciechi in totali e parziali mentre 
KPM�MTSZIHIRXM�WSRS�WXEXM�GPEWWMƤGEXM�MR�KVEZM��QIHMS�
gravi e lievi.

Capitolo 1
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Patologie oculari incluse:

- Degenerazione maculare
0E�HIKIRIVE^MSRI�QEGYPEVI�WSPMXEQIRXI�WM�ZIVMƤGE�
MR�TIVWSRI�GSR�TMɼ�HM����ERRM��'M�WSRS�HYI�XMTM�HM�
HIKIRIVE^MSRI�QEGYPEVI��EXVSƤGLI�IH�IWWY��HEXMZE��
'SR�PŭEZER^EVI�HIPPŭIXɦ��TEVXM�HIPPE�VIXMRE�TSXVIFFIVS�
deteriorarsi. Anche se la causa di tale condizione 
RSR�ɮ�GLMEVE��XVE�PI�TSWWMFMPM�GEYWI�I�M�JEXXSVM�HM�
rischio ci sono: la mancanza di alcune vitamine e 
minerali;
i problemi nella circolazione retinica; le condizioni 
di salute non trattate come la pressione alta; 
l’eccessiva esposizione ai raggi ultravioletti del 
WSPI��PŭIVIHMXEVMIXɦ��MP�JYQS�
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- Retinite pigmentosa
0E�VIXMRMXI�TMKQIRXSWE�ɮ�YR�KVYTTS�HM�QEPEXXMI�
ereditarie dell’occhio che colpiscono la retina. 
Essa causa la morte delle cellule fotoricettrici e la 
progressiva perdita della vista.
I primi segni di retinite pigmentosa nei bambini 
EJJIXXM�WSRS�MHIRXMƤGEXI�HEP�QIHMGS�KMɦ�RIP�HIGMQS�
QIWI�HM�IXɦ��-R�QSPXM�GEWM��PE�QEPEXXME�ɮ�PIKEXE�E�YR�
KIRI�VIGIWWMZS�GLI��EP�ƤRI�HM�TVSZSGEVI�PE�QEPEXXME��
deve essere ereditato da entrambi i genitori. Ma 
anche i geni dominanti e i geni sul cromosoma 
X sono stati collegati alla retinite pigmentosa e, 
in questi casi, un solo genitore ha il gene della 
malattia. In alcuni casi, una nuova mutazione fa in 
QSHS�GLI�PE�QEPEXXME�WM�ZIVMƤGLM�
I sintomi sono la vista a tunnel, come vedere 
HEP�FYGS�HIPPE�WIVVEXYVE��PE�GIGMXɦ�RSXXYVRE�I�PE�
WIRWMFMPMXɦ�EPPE�PYGI��
�

1..http://www.oftal.it/rp.htm

Capitolo 1
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- Glaucoma
-P�KPEYGSQE�ɮ�YRE�QEPEXXME�SGYPEVI�GSVVIPEXE�
generalmente a una pressio- ne dell’occhio troppo 
elevata. Secondo l’OMS ne sono affette 55 milioni 
HM�TIVWSRI�RIP�QSRHS�IH�ɮ�PE�WIGSRHE�GEYWE�HM�
GIGMXɦ�MVVIZIVWMFMPI�E�PMZIPPS�TPERIXEVMS��MR�-XEPME�WM�
stima che colpisca circa un milione di persone, ma 
PE�QIXɦ�HM�IWWI�RSR�RI�WEVIFFIVS�E�GSRSWGIR^E�
(1).
0E�HMWEFMPMXɦ�ZMWMZE�TVSZSGEXE�HEP�KPEYGSQE�
(compresa l’ipovisione) si può prevenire 
TYVGLɯ�PE�QEPEXXME�WME�HMEKRSWXMGEXE�I�GYVEXE�
tempestivamente. Sintomi vista appannata, 
soprattutto di notte e aloni attorno alle luci.

1.. http://www.oftal.it/glaucoma.htm
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Cause di Ipovisione 1.2
L’ipovisione può presentarsi in diverse forme e 
GSR�IXɦ�HM�IWSVHMS�QSPXS�HMZIVWE�E�WIGSRHE�HIPPI�
GEYWI�GLI�MRHYGSRS�MP�HIƤGMX�ZMWMZS��5YERHS�
PŭIWSVHMS�ɮ�TVIGSGI�TEVPMEQS�HM�MTSZMWMSRI�MRJERXMPI��
MR�UYIWXM�GEWM�WSPMXEQIRXI�MP�HIƤGMX�ɮ�EWWSGMEXS�
a patologie congenite. Mentre quando l’esordio 
ɮ�XEVHMZS�PE�GEYWE�ZE�VMGIVGEXE�RIM�TVSFPIQM�I�S�
patologie associate all’invecchiamento. Nello 
schema seguente vengono riportate le principali 
cause di ipovisione a livello globale. I valori 
percentuali riportati riguardano le stime dell’OMS 
IJJIXXYEXI�RIPPŭERRS������WY�����QMPMSRM�HM�HMWEFMPM�
in tutto il mondo. Non sono ancora disponibili 
dati più aggiornati ma da altre stime risulta che la 
percentuale di disabili visivi sia continuamente in 
crescita.

2..http://www.oftal.it/rp.htm

2

Principali cause di ipovisione nel mondo. Stime 
IJJIXXYEXI�HEPPŭ317�RIP������WY�����QMPMSRM�HM�
disabili visivi. Con il termine „Altre Cause“ si 
includono patologie più o meno rare e danni 
associati a traumi.

Capitolo 1
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Epidemiologia dell’ipovisione 1.3
In Italia�GM�WSRS���������GMIGLM�XSXEPM�S�TEV^MEPM�
I�RIP������WSRS�WXEXI�GSVVMWTSWXI�MRHIRRMXɦ�HM�
EGGSQTEKREQIRXS�TIV�GIGMXɦ�XSXEPI�E��������
TIVWSRI�I�TIV�GIGMXɦ�TEV^MEPI�E��������TIVWSRI��
secondo i dati del Ministero degli Affari Sociali.
Secondo le ultime stime, nella popolazione 
YPXVEUYEVERXIRRI�MXEPMERE�Gŭɮ�YRE�TVIZEPIR^E�HIPPS�
����	�HM�MTSZMWMSRI�KVEZI��HIPPS�����	�HM�MTSZMWMSRI�
QIHMS�KVEZI�I�HIPPS�����	�HM�MTSZMWMSRI�PMIZI��TIV�
YR�XSXEPI�TEVM�EPPŭ����	�
-P�VMWGLMS�HM�MTSZMWMSRI�VIWXE�GSWXERXI�XVE�M����IH�M����
ERRM��SPXVI�UYIWXE�IXɦ�MP�VMWGLMS�EYQIRXE�HE�HYI�E�
sette volte.
'SRWMHIVERHS�GLI�RIM�TVSWWMQM�ERRM�WM�EWWMWXIVɦ�EH�
un ulteriore e pro- gressivo invecchiamento della 
TSTSPE^MSRI�MXEPMERE��ɮ�WXEXS�MTSXM^^EXS�GLI�RIP�
�����MP�RYQIVS�HM�MTSZIHIRXM�TEWWIVɦ�E����������
GSR�YR�MR��GVIQIRXS�VMWTIXXS�EP������HIP���	�IH�
E���������RIP�������GSR�YR�MRGVIQIRXS�HIP���	�
VMWTIXXS�EP������

-P�RYQIVS�HIKPM�MTSZIHIRXM�RSR�ɮ�GSRSWGMYXS�GSR�
esattezza; mancano, per molte nazioni, indagini 
epidemiologiche condotte sulla popolazione 
KPSFEPI��0E�TVIZEPIR^E�HIPPŭMTSZMWMSRI�ZEVME�HEP��	�
EP��	�RIM�ZEVM�TEIWM��E�PMZIPPS�KPSFEPI��MP�VETTSVXS�
MTSZMWMSRI�GIGMXɦ�ɮ�WXMQEXS�IWWIVI�TEVM�E������TIV�
SKRM�GMIGS�GM�WSRS�UYEWM���MTSZIHIRXM��0E�QEKKMSV�
TEVXI�HIKPM�MTSZI��HIRXM�WM�WMXYE�RIPPE�JEWGME�HM�IXɦ�
SPXVI�M����ERRM�
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Cosa vuol dire essere ipovedenti 1.4
Cosa vuol dire essere ipovedenti?
0ŭ�MTSZIHIRXI�ɮ�UYEWM�WIQTVI�YR�WSKKIXXS�
ER^MERS�TYɷ�TVIWIRXEVI�EPXVI�JSVQI�HM�MRZEPMHMXɦ�
�TSPMLERHMGET
�IH�ɮ�WTIWWS�YR�WSKKIXXS�
TWMGSPSKMGE��QIRXI�JVEKMPI��ERGLI�TIVGLɯ�WM�
trova nella situazione spiacevole di per- dere 
PE�WYE�EYXSRSQME��RIPPE�UYEWM�XSXEPMXɦ�HIM�GEWM�
vive un’emarginazione sociale dovuta all’uscita 
dal mondo produttivo, cui si può associare 
una condizione di solitudine (anche familiare), 
WTIGMEPQIRXI�RIPPI�KVERHM�GMXXɦ��-R�GSRGPYWMSRI�
ɮ�YRE�TIVWSRE�GLI�LE�FMWSKRS�HM�EMYXS��WME�WYP�
piano psi- cologico che su quello sociale; quindi 
ZE�WSWXIRYXE�GSRXMRYEQIRXI�TIVGLɯ�MP�WYGGIWWS�
riabilitativo dipende quasi esclusivamente 
dall’interesse, dalla motivazione e dall’impegno che 
VMIWGI�E�XVSZEVI�MR�Wɯ�
Ritornando sul piano della sua autonomia 
YRŭMTSZIHIRXI�EJJVSRXE�WƤHI�KMSVREPQIRXI��MR�
quanto il mondo odierno fa passare svariate 
informazio- ni proprio tramite la vista, quindi lui ne 
ZIVVɦ�TEV^MEPQIRXI�IWGPYWS��0ŭ%27��%WWSGME^MSRI�
nazionale Subvedenti) ha approfondito una sorta di 
ZEHI��QIGYQ�WYP�GSWE�WMKRMƤGE�IWWIVI�MTSZIHIRXI��
UYIWXS�TIVGLɯ�TIV�M�RSVQS��ZIHIRXM��QE�ERGLI�TIV�
i non vedenti e a volte per gli stessi ipovedenti, 
GSQTVIRHIVI�GSWE�WMKRMƤGE�XVSZEVWM�MR�UYIWXE�
GSRHM^MSRI�RSR�ɮ�JEGMPI��5YEWM�WIQTVI�I�RIPPE�
migliore delle ipotesi gli ipovedenti vengono ancora 
EWWMQMPEXM�EM�RSR�ZIHIRXM��0E�WYTIVƤGMEPMXɦ�HIPPI�
persone rappresenta la principale causa di questo 
comune sentire; però anche i diretti interessati 
molto spesso non si adoperano più di tanto per 
migliorare la conoscenza e la comprensione del 
proprio status.
Cosa vuol dire, dunque, essere ipovedente?
Avvicinarsi per guardare meglio.
Nella maggioranza dei casi essere ipovedenti 
WMKRMƤGE�EZIV�FMWSKRS�HM�MRKVERHMVI�GMɷ�GLI�WM�

Capitolo 1
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osserva per poterlo percepire visivamente. 
%ZZMGMREVWM�ɮ�YR�QSHS�MRHMVIXXS�TIV�MRKVERHMVI�
PŭSKKIXXS�SWWIVZEXS�:IHIVI�PE�VIEPXɦ�GSQI�
attraverso uno scolapasta; attraverso il buco della 
serratura; 
attraverso una bottiglia piena multiforme; come 
in un paesaggio nebbioso; in bianco e nero; 
come se si avesse sempre il sole in faccia. La 
TIVGI^MSRI�ZMWMZE�RSR�ɮ�WSPS�UYERXMXEXMZE��QE�
anche qualitativa: annebbiamento, distorsioni, 
EFFEKPMEQIRXS��GETEGMXɦ�HM�HMWXMRKYIVI�M�GSPSVM�I�
UYEPMXɦ�HIP�GEQTS�ZMWMZS�WSRS�EPGYRM�HIKPM�EPXVM�
fattori che caratterizzano la visione. Vedere il viso 
di una persona, ma non cogliere il colore dei suoi 
SGGLM��WSVVMHIVI�EH�YR�ƤWMGS�EXXVEIRXI�I�VMQERIVI�
indifferenti a pochi passi da un sorriso.
0E�TIVGI^MSRI�HIM�HIXXEKPM�ɮ�YR�EPXVS�JEXXSVI�GVMXMGS�
per l’ipovedente; molto spesso si riesce a farsi 
un’idea complessiva dell’oggetto osservato, ma 
HMJƤGMPQIRXI�WM�GSPKSRS�TEVXMGSPEVM�S�QYXEQIRXM�
QMRMQM�HIPPE�VIEPXɦ�
4VIRHIVI���MR�HMWIKRS�XIGRMGS�I���MR�PIXXIVEXYVE��
0E�HMJƤGSPXɦ�RIPPE�HMWGVMQMRE^MSRI�HIM�TEVXMGSPEVM�
si ripercuote anche in ambito scolastico-
formativo. Grazie all’informatica questo stato di 
cose potrebbe essere smentito; ma la pigrizia 
degli studenti, la disinformazione dei docenti e il 
cercare di aiutare facendo presto da parte delle 
ƤKYVI�HM�WSWXIKRS��VIRHI�ERGSVE�UYIWXE�WTIVER^E�
un traguardo da perseguire. Non riconoscere 
i colleghi al di fuori del contesto lavorativo; 
essere riconosciuti dai colleghi anche quando si 
preferirebbe evitare; non avere colleghi di lavoro.
Avere un lavoro e gestire i rapporti coi colleghi non 
ɮ�JEGMPI�TIV�YR�MTSZIHIRXI��6MGSRSWGIVI�PI�TIVWSRI�
E�PYRKE��QIHME�I�E�ZSPXI�ERGLI�FVIZI�HMWXER^E�ɮ�
spesso un problema e fonte di equivoci e dissapori, 
soprattutto per quanti cercano di “nascondere” il 
proprio status percettivo.
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Leggere solo i titoli dei giornali e dei libri.
La pigrizia e la poca tenacia portano spesso a non 
approfondire o a non sviluppare i propri interessi. 
L’ipovedente fa comunque più fatica e spes- so 
MQTMIKE�TMɼ�XIQTS�RIPPS�WZSPKIVI�PI�EXXMZMXɦ�
quotidiane. Maneggiare gli oggetti su un piano 
d’appoggio per evitare di doverli cercare per terra e 
mettersi nel punto più avanzato della fermata del 
bus per vederne la destinazione.
8VYGGLM�I�TIVWSREPM^^E^MSRM�RIPPS�WZSPKMQIRXS�HM�
E^MSRM�I�HIPPI�EXXMZMXɦ�TVEXMGLI�WSRS�YRE�VMWSVWE�
imprescindibile.
Vivere in ambienti ordinati e non pieni di oggetti.
Cercare e trovare oggetti in mezzo a molti altri e in 
TSWM^MSRM�WIQTVI�HMZIVWI�ɮ�TIV�YR�MTSZIHIRXI�TMɼ�
HMJƤGMPI�
'EQQMREVI�TIV�WXVEHE�TIVGLɯ�WSRS�TMɼ�ŰPMWGIű�
e sgombre dei marciapiedi.Le barriere visive 
TSWWSRS�IWWIVI�TMɼ�TVSFPIQEXMGLI�HIP�XVEJƤGS��
Camminare verso ovest all’alba e verso est al 
tramonto per avere il sole sempre alle spalle.
2EXYVEPQIRXI�RSR�ɮ�WIQTVI�TSWWMFMPI��ɮ�WSPS�YR�
QSHS�TIV�WSXXSPMRIEVI�GSQI�PŭEFFEKPMEQIRXS�ɮ�
YRE�HMJƤGSPXɦ�HMJJYWE��6MRGLMYHIVWM�MR�GEWE�HSTS�MP�
tramonto. Con certe patologie la visione peggiora 
nettamente di sera e in ambienti bui; a volte in 
questi casi prevale il terrore sul cercare delle 
soluzioni.
Essere abbagliati dai fari delle auto di sera e 
non poter ricambiare. Molti ipovedenti soffrono 
PŭMQTSWWMFMPMXɦ�HM�KYMHEVI�
Guardare sconsolati il menù e prendere la solita 
pizza margherita. E’ una delle conseguenze della 
HMPEKERXI�MREGGIWWMFMPMXɦ�HIPPI�MRJSVQE^MSRM�I�HIPPE�
strisciante voglia di non esporsi e di non essere 
riconosciuti come ipovedenti.
Chiedere quella grappa speciale che gli altri non 
vedono sulla mensola, ma che il barista tiene sotto 
il bancone.

Capitolo 1
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Primato dei rapporti interpersonali rispetto alla 
GSQYRMGE^MSRI�ZMWMZE��*EVI�XEVHM�TIVGLɯ�WM�ɮ�
GIVGEXS�HM�RSR�IWWIVI�RSXEXM��TIVGLɯ�WM�ɮ�WXEXM�
RSXEXM��TIVGLɯ�RSR�WM�ɮ�WXEXM�RSXEXM��EVVMZEVI�KMYWXM�
TIVGLɯ�WM�ɮ�WXEXM�RSXEXM��0E�GSQYRMGE^MSRI�ZIVFEPI�
RSR�WIQTVI�VMIWGI�EH�IWWIVI�GLMEVE�IH�IJƤGEGI��
Guardare a sinistra, ma andare a destra; guardare 
E�WMRMWXVE�I�ZIHIVI�XYXXS�XVERRI�UYIPPS�GLI��Ű���ɯ�Pɲ����ű��
vedere il dito che indica “a sinistra” e continuare a 
non capire dove andare.
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Ipovisione e barriere percettive 1.5 
Per barriere architettoniche si intendono:
ŵ�+PM�SWXEGSPM�ƤWMGM�GLI�WSRS�JSRXI�HM�HMWEKMS�TIV�
PE�QSFMPMXɦ�HM�GLMYRUYI�IH�MR�TEVXMGSPEVI�HM�GSPSVS�
GLI��TIV�UYEPWMEWM�GEYWE��LERRS�YRE�GETEGMXɦ�
motoria ridotta o impedita in forma permanente o 
temporanea;
• Gli ostacoli che limitano o impediscono a 
chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, 
attrezzature o componenti;
• La mancanza di accorgimenti e segnalazione che 
TIVQIXXSRS�PŭSVMIRXEQIRXS�I�PE�VMGSRSWGMFMPMXɦ�HIM�
luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque, ed in 
particolare per i non vedenti, gli ipovedenti e i sordi.
Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 
���KMYKRS�������R�������5YIWXS�HIGVIXS�HIƤRMWGI�
M�XVI�PMZIPPM�HM�UYEPMXɦ�HIPPS�WTE^MS�GSWXVYMXS��HIƤRMXM�
EGGIWWMFMPMXɦ��ZMWMXEFMPMXɦ��EHEXXEFMPMXɦ�
ŵ�0ŭEGGIWWMFMPMXɦ�IWTVMQI�MP�TMɼ�EPXS�PMZIPPS�MR�UYERXS�
ne consente la totale fruizione nell’immediato. 
)WWE�VETTVIWIRXE�PE�TSWWMFMPMXɦ��ERGLI�TIV�TIVWSRI�
GSR�VMHSXXE�S�MQTIHMXE�GETEGMXɦ�QSXSVME�S�WIRWS��
VMEPI��HM�VEKKMYRKIVI�PŭIHMƤGMS�I�PI�WYI�WMRKSPI�YRMXɦ�
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente 
e di poter fruire degli spazi e delle attrezzature in 
condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia.
ŵ�0E�ZMWMFMPMXɦ�VETTVIWIRXE�YR�PMZIPPS�HM�EGGIWWMFMPMXɦ�
limitato ad una parte più o meno estesa 
HIPPŭIHMƤGMS�S�HIPPI�YRMXɦ�MQQSFMPMEVM��GLI�GSRWIRXI�
comunque di accedere agli spazi di relazione e ad 
EPQI��RS�YR�WIVZM^MS�MKMIRMGS�HM�SKRM�WMRKSPE�YRMXɦ�
immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di 
soggiorno o pranzo dell’alloggio e quelli dei luoghi 
di lavoro, servizio od incontro, nei quali il cittadino 
entra in rapporto con la funzione ivi svolta.
ŵ�0E�EHEXXEFMPMXɦ�VETTVIWIRXE�YR�PMZIPPS�VMHSXXS�HM�
UYEPMXɦ��TSXIR^MEP��QIRXI�WYWGIXXMFMPI��TIV�SVMKMREVME�
previsione progettuale, di trasformazione in livello 
HM�EGGIWWMFMPMXɦ��PŭEHEXXEFMPMXɦ�ɮ�PE�TSWWMFMPMXɦ�HM�
QS��HMƤGEVI�RIP�XIQTS�PS�WTE^MS�GSWXVYMXS�E�GSWXM�
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limitati, per renderlo completamente fruibile anche 
HE�TEVXI�HM�TIVWSRI�GSR�VMHSXXE�S�MQTIHMXE�GETEGMXɦ�
motoria e sensoriale; rappresenta, pertanto, 
YRŭEGGIWWMFMPMXɦ�HMJJIVMXE�
7SPXERXS�VIGIRXIQIRXI�WM�ɮ�GSQMRGMEXS�E�
parlare di barriere percettive oltre che di barriere 
architettoniche, intendendo con il primo termine 
UYIPPI�WMXYE^MSRM�GLI�VIRHSRS�HMJƤGMPI�PE�QSFMPMXɦ�
autonoma dei minorati sensoriali, di solito più per 
la mancanza di idonei segnali e ausili informativi 
che per la presenza di veri e propri ostacoli. Ancora 
più recentemente anche dei testi normativi si sono 
occupati delle barriere percettive, per prevederne 
l’eliminazione o, quanto meno, la loro attenuazione, 
come da ultimo il Decreto del Presidente della 
6ITYFFPMGE�Rq�����HIP������

Le barriere percettive consistono prevalentemente 
RIKPM�SWXEGSPM�GLI�HIXIVQMRERS�HMJƤGSPXɦ�
RIPPŭMHIRXMƤGE^MSRI�HIKPM�SKKIXXM�YXMPM��GSQI�
PI�TYPWERXMIVI�HIKPM�EWGIRWSVM�����
��HMJƤGSPXɦ�
nell’individuazione di osta- coli, di oggetti pericolosi 
WYM�TIVGSVWM�S�HM�HMWPMZIPPM��HMJƤGSPXɦ�E�QYSZIVWM�
autonomamente in spazi aperti non strutturati o 
privi di indizi percettivi (acustici, tattili). 
9R�EQFMIRXI�ɮ�EGGIWWMFMPI�WI�UYEPWMEWM�TIVWSRE��
ERGLI�GSR�VMHSXXI�S�MQTIHMXI�GETEGMXɦ�QSXSVMI��
sensoriali o psico-cognitive, può accedervi e 
muoversi in sicurezza ed autonomia. Rendere 
un ambiente “acces- sibile” vuol dire, pertanto, 
renderlo sicuro, confortevole e qualitativa- 
mente migliore per tutti i potenziali utilizzatori. 
0ŭEGGIWWMFMPMXɦ�ZE�UYMRHM�MRXIWE�MR�QSHS�EQTMS�
come l’insieme delle caratteristiche spaziali, 
distributive ed organizzativo-gestionali in grado di 
assicurare una reale fruizione 

Capitolo 1



24

%PPŭMRXIVRS�HM�YRE�EFMXE^MSRI�ɮ�RIGIWWEVMS�MR�
generale aumentare il contrasto; infatti le persone 
con bassa visione hanno un residuo visivo che 
può essere potenziato con l’utilizzo appropriato 
dell’illuminazione, del colore e del contrasto 
nella loro abitazione. In particolare si possono 
IZMHIR^MEVI�WTIGMƤGLI�WSPY^MSRM�TIV�SKRYRE�HIPPE�
stanze della casa.

Ingresso o anticamera: Molti sono i modi per 
illuminare la porta d’in- gresso, ma essenzialmente 
la luce deve illuminare la serratura e lo stipite per 
poterli localizzare più facilmente. Gli eventuali 
scalini o gli even- tuali cambiamenti di livello 
devono essere ben illuminati e, se possibile, 
dipinti di bianco. Se nella casa vi sono scale per 
accedere ai piani superiori oppure cambi di livello 
RIPPE�WXIWWE�WXER^E��WEVɦ�STTSVXYRS�GLI�RIP�GEWS�
fossero rivestiti di moquette o coperti da un 
tappeto, e che questi non siano a disegni, ma di 
un solo colore, preferibilmente chiaro e non scuro. 
%PPS�WXIWWS�QSHS�ɮ�JSRHEQIRXEPI�EZIVI�YRE�
buona illumi- nazione lungo tutta l’estensione della 
WGEPE��HEPPE�FEWI�EPPE�WSQQMXɦ�

Sala da pranzo: Per orientarsi meglio nella stanza 
o per riuscire ad individuare meglio i mobili, le 
porte, ecc., può essere utile il contrasto, come 
EFFMEQS�KMɦ�EZYXS�QSHS�HM�SWWIVZEVI��7YPPE�
tavola apparec- chiata, per creare un contrasto 
tra tovaglia e stoviglie, si possono utilizzare colori 
HMZIVWM�STTYVI�WM�TYɷ�KMSGEVI�GSR�PI�XSREPMXɦ�
dei tessuti della tovaglia o utilizzare tovagliati 
individuali.

1.. Ipovisione e barriere percettive: come superare gli 
ostacoli invisibili, Rotary Club di Ancona
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Cucina��9R�PEQTEHEVMS�E�WSJƤXXS�GSR�PYGI�
ƥYSVIWGIRXI�TSXVɦ�JSVRMVI�YRŭMPPYQMRE^MSRI�
KIRIVEPI��QIRXVI�TMGGSPI�PYGM�ƥYSVIWGIRXI�TSWXI�
sot- to i pensili garantiranno un’illuminazione più 
GSRGIRXVEXE�WYPPI�HMZIVWI�WYTIVƤGM��ERGLI�WI�ZE�
tenuto presente che per i soggetti che non han- 
no limitazioni visive la collocazione di queste luci 
RSR�WEVɦ�PE�WXIWWE��%ZIVI�YRŭEVIE�WGYVE�I�YRE�HM�
colore più chiaro permette un maggiore contrasto 
GLI�JEGMPMXIVɦ�MP�PEZSVS�HE�WZSPKIVI�WYPPE�WYTIVƤGMI�
MPPYQMREXE��9RE�TIVWMERE�EPPE�ƤRIWXVE��UYERHS�Gŭɮ��
WEVɦ�YXMPI�TIV�VMHYVVI�M�VMƥIWWM�HIPPE�PYGI�WSPEVI�
9RE�FYSRE�WSPY^MSRI�TIV�RSR�GSRJSRHIVI�M�
GSRXIRMXSVM�HM�WEPI��^YGGLI��VS��JEVMRE��IGG���ɮ�UYIPPS�
di utilizzare forme, grandezze e colori diversi. I 
taglieri possono essere di colore chiaro da un lato, 
più scuro dall’altro in modo da poter utilizzare l’uno 
o l’altro a seconda dell’alimento che deve essere 
tagliato.
ɓ�TVIJIVMFMPI�GLI�M�VIGMTMIRXM�HM�GVMWXEPPS�WMERS�
colorati piuttosto che tra- sparenti.

Bagno: Per orientarsi meglio nel bagno una 
TSWWMFMPMXɦ�ɮ�UYIPPE�HM�MRWXEPPEVI�WERMXEVM�GSPSVEXM��
Per aumentare il contrasto può essere utile che la 
parete di fronte allo specchio sia scura oppure, in 
EPXIVREXMZE��WM�TSXVɦ�ETTIRHIVI�YR�EWGMYKEQERS�HM�
colore scuro.
9RŭEPXVE�TSWWMFMPMXɦ�ɮ�UYIPPE�HM�GSPPSGEVI�WSTVE�PS�
specchio una stufetta a resistenza elettrica che 
TIVQIXXIVɦ�HM�IPMQMREVI�WIQTVI�XYXXS�MP�ZETS��VI�
I�UYMRHM�GSRWIRXMVɦ�YRE�QMKPMSVI�ZMWMFMPMXɦ��9RS�
specchio a lente con braccio estendibile collocato 
E�PEXS�HIPPS�WTIGGLMS�TVMRGMTEPI�TIVQIX��XIVɦ�HM�
radersi o di struccarsi più agevolmente.

Capitolo 1
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dei luoghi e delle attrezzature da parte di chiunque.
Per quanto riguarda la progettazione degli 
spazi e la relativa gestione degli stessi, sotto lo 
WTIGMƤGS�TVSƤPS�HIPPŭSVMIRXEQIRXS��RSR�IWMWXSRS�
allo stato attuale precisi riferimenti normativi. Per 
SVMIRXEQIRXS�WM�MRXIRHI�PE�GETEGMXɦ�HM�HIXIVQMREVI�
e controllare la propria e l’altrui posizione e/o 
spostamento all’interno di un quadro concettuale 
HM�VMJIVMQIRXS�WTE^MEPI��RSRGLɯ�YRE�HMWTSWM^MSRI�
ad affrontare ambienti e persone sia noti che 
sconosciuti.

Capitolo 1
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Studio sull’impatto della tecnologia 
sulla qualità della vita dei non 
vedenti 1.6 
Per capire meglio l’importanza che la tecnologia, 
IH�MR�TEVXMGSPEV�QSHS�PE�WYE�EGGIWWMFMPMXɦ��LE�WYPPE�
UYEPMXɦ�HM�ZMXE�HIPPI�TIVWSRI�RSR�ZIHIRXM��MR�XIVQMRM�
di informazione, autonomia e inclusione sociale, 
Movimento Consumatori ha commissionato 
EPPE�WSGMIXɦ�*MIPH�7IVZMGI�WVP�PE�VIEPM^^E^MSRI�HM�
un’ indagine qualitativa sul tema, basata sulla 
somministrazione ai diretti interessati di un 
UYIWXMSREVMS�ETTSWMXEQIRXI�VIHEXXS��0E�HIƤRM^MSRI�
HIPPE�QIXSHSPSKME�LE�EZYXS�YR�TIVGSVWS�HMJƤGMPI�I�
GSQTPIWWS�E�GEYWE�HIPPE�HMJƤGSPXɦ�HM�VITIVMQIRXS�
I�HM�MRXIVGIXXE^MSRI�HIP�XEVKIX��0E�ZSPSRXɦ�IVE�UYIPPE�
di fare uno studio di ampio respiro e di valore 
WGMIRXMƤGS��TIV�UYIWXS�IVE�MRHMWTIRWEFMPI�GLI�MP�
campione rispettasse questi canoni:

��PE�VETTVIWIRXEXMZMXɦ�KISKVEƤGE
��PE�VETTVIWIRXEXMZMXɦ�WSGMSHIQSKVEƤGE�

Il primo gruppo di domande ha riguardato gli 
apparecchi tecnologici che richiedono l’uso 
del telecomando: radio, tv, lettori di dvd/cd e 
apparecchi dell’ aria condizionata, rispetto ai quali 
MP���	�HIP�GEQTMSRI�GSRJIVQE�PŭYWS�EYXSRSQS��8VE�
gli intervistati che invece lamentano problemi di 
utilizzo, viene segnalata la mancanza di comandi 
ZSGEPM��GSR�MP�����	�HIPPI�TVIJIVIR^I��PE�TVIWIR^E�
di un numero troppo elevato di programmi diversi 
I�TIVGSVWM�HE�WIKYMVI������	
�I�HEPPE�HMJƤGSPXɦ�HM�
utilizzare telecomandi e tastiere per impartire i 
comandi (tabella 1).
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Rispetto ai telefoni cellulari gli intervistati 
segnalano in modo prioritario l’esigenza di un 
estensione della funzione dell’applicativo della 
WMRXIWM�ZSGEPI������	
��PE�RIGIWWMXɦ�HM�IZMXEVI�YR�
eccessivo utilizzo di touch screen e il bisogno di 
disporre di tastiere con pulsanti più grandi .

Capitolo 1
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L’accessibilità nelle tecnologie 
nell’uso quotidiano 1.7 

1..Linee guida open door
Accessibilità dell’ informzione per i consumatori con 
minorazioni visive

0E�WGEVWE�EGGIWWMFMPMXɦ�HM�YR�XIWXS�I�HIPPI�
informazioni in esso contenute non e’ solo un 
problema di lettura ma anche di vita quotidiana. 
Ogni giorno tutti noi abbiamo a che fare infatti con 
un numero crescente di apparecchi elettronici, 
WIQTVI�TMɼ�IZSPYXM�I�WSƤWXMGEXM��GSR�MP�UYEPI�
dobbiamo rapportarci per svolgere determinate 
funzioni che ci sono necessarie. Se non si 
distinguono i numeri sulla tastiera e’ impossibile 
XIPIJSREVI�S�WI�RSR�WM�VMIWGI�E�MHIRXMƤGEVI�MP�
comando di accensione o del programma 
desiderato non si può azionare la lavatrice o la 
PEZEWXSZMKPMI��-P�TVSFPIQE�HIPPŭEGGIWWMFMPMXɦ�Iŭ�UYMRHM�
WXVIXXEQIRXI�GSPPIKEXS�E�UYIPPS�HIPPŭYWEFMPMXɦ�HIKPM�
apparecchi elettronici. La non considerazione degli 
IPIQIRXM�HIPPE�PIKKMFMPMXɦ�RIPPE�TVSKIXXE^MSRI�HIM�
pulsanti, delle manopole e dei display possono 
rendere un apparecchio, e lo svolgimento della sua 
funzione primaria, non accessibile a tutti.
Rispetto ai pulsanti, l’utente deve essere in grado di 
sapere dove sono e cosa consentono di fare. Non 
possono quindi essere troppo piccoli, dello stesso 
colore e materiale della scocca attorno o disposti 
in modo decorativo o mimetico rispetto al resto 
HIPPE�WYTIVƤGMI�HIPPŭIPIXXVSHSQIWXMGS��0I�MGSRI�I�
i simboli utilizzati devono essere comprensibili 
ed evitate abbreviazioni e parole straniere che 
possono creare confusione. Spesso per ragioni 
economiche, ma soprattutto per assecondare la 
tendenza al mimetismo degli aspetti funzionali, 
i simboli e le parole sono incavati nel tasto. In 
questo modo però il contrasto diventa nullo e 
per un utente con limiti visivi diventa impossibile 
leggerne la funzione1.
4SMGLɯ�PI�TIVWSRI�GMIGLI�IH�MTSZIHIRXM�TSWWSRS�
superare i problemi di individuazione visiva dei 
tasti attraverso il tatto, e’ indispensabile che i 
pulsanti siano in rilievo e riconoscibili dalla forma 
o dalla posizione relativa di ciascuno di essi. 
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Apparecchi con pannelli di comando basati sul 
XSGGS�S�PS�WƤSVEQIRXS��WMWXIQE�XSYGL�WGVIIR
��
oggi particolarmente di moda, non avendo alcun 
riferimento tattile, sono assolutamente inutilizzabili 
per un non vedente.
4IV�PI�TIVWSRI�GSR�HMJƤGSPXɦ�ZMWMZI�TYɷ�MRSPXVI�
non essere ovvia la disposizione dei tasti, se 
non sono posizionati in modo standard. E’ 
importante perciò che i pulsanti di controllo siano 
raggruppati in maniera logica, che tenga conto 
delle abitudini e delle esperienze dell’utente e che 
siano differenziati in modo da enfatizzare sia le 
somiglianze che le differenze concettuali. Per 
tutte le tipologie di elettrodomestico, un segnale 
di feedback tattile, o meglio sonoro, può aiutare 
a far capire all’utente se l’azione, per esempio 
PŭEGGIRWMSRI�S�PS�WTIKRMQIRXS��ɮ�ERHEXE�E�FYSR�
ƤRI�I�WI�MP�XEWXS�ɮ�WXEXS�IJJIXXMZEQIRXI�TVIQYXS�
Le manopole consentono all’utente di selezionare, 
MR�QSHS�GSRXMRYS�S�E�MRXIVZEPPM�TVIHIƤRMXM��YR�GIVXS�
parametro di funzionamento. Occorre quindi, 
TIVGLɯ�PŭYXIRXI�TSWWE�WGIKPMIVI�MP�TVSKVEQQE�GLI�
preferisce, che i simboli e le diciture siano chiare e 
FIR�IZMHIRXM�RSRGLɯ�GLI�MP�TYRXEXSVI�WME�JEGMPQIRXI�
individuabile. E’ fondamentale che i simboli siano 
semplici e riconoscibili e le scritte rispettino tutti i 
TVMRGMTM�HIPPE�PIKKMFMPMXɦ��4IV�JEGMPMXEVI�PŭSTIVE^MSRI�
HM�WIPI^MSRI�ɮ�STTSVXYRS�EZIVI�YR�VMWGSRXVS�XEXXMPI�
e sonoro nel passaggio da una tacca all’altra, 
soprattutto sul livello zero.
Molti apparecchi domestici sono forniti di 
display, dove e’ possibile seguire la sequenza 
HM�STIVE^MSRM�TIV�EVVMZEVI�EP�VMWYPXEXS�TVIƤWWEXS��
Alcuni apparecchi hanno pulsanti che svolgono 
più di una funzione, e la selezione di quella voluta, 
avviene attraverso la navigazione e la selezione 
delle opzioni del menù visualizzato sullo schermo. 
-R�UYIWXM�GEWM�YRE�FYSRE�PIKKMFMPMXɦ�HIP�HMWTPE]�
appare quindi indispensabile. E’ di conseguenza 
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opportuno evitare schermi troppo piccoli o scuri 
e con contrasto tra carattere e sfondo poco 
IZMHIRXI��0E�PIKKMFMPMXɦ�HM�YRS�WGLIVQS�HMTIRHI�
SZZMEQIRXI�ERGLI�HEPPE�XIGRSPSKME�GSR�GYM�ɮ�
realizzato. I display di ultima generazione offrono 
WMGYVEQIRXI�QEKKMSVM�KEVER^MI�MR�XIVQMRM�HM�UYEPMXɦ�
dell’immagine.
0ŭEGGIWWMFMPMXɦ�HIM�HMWTSWMXMZM�XIGRSPSKMGM�ZMIRI�MRƤRI�
in rilievo anche in relazione agli sportelli automatici 
delle aziende predisposti per i pagamenti self-
WIVZMGI�I�EPXVI�XMTSPSKMI�HM�EXXMZMXɦ��GSQI�MP�GSRXVSPPS�
dell’estratto conto o l’emissione di biglietti. 
0ŭEGGIWWMFMPMXɦ�HM�UYIWXM�WXVYQIRXM�Iŭ�HMZIRXEXE�
di particolare rilevanza in quanto sono ormai 
diffusissimi e spesso sostitutivi degli sportelli 
ƤWMGM�XVEHM^MSREPM��9RE�TVSKIXXE^MSRI�GLI�RSR�XIRKE�
conto del parametro delle dimensioni del display, 
del posizionamento dei pulsanti e dell’inserimento 
di segnali sonori rischia di escludere dall’accesso 
al servizio numerosi utenti.
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La scelta del supporto 
adeguato 1.8
5YERHS�WM�TEVPE�HM�EGGIWWMFMPMXɦ�HIPPŭMRJSVQE^MSRI�
per i non vedenti il primo strumento al quale si 
pensa e’ il braille��-P�FVEMPPI�ɮ�YR�WMWXIQE�HM�WGVMXXYVE�
e lettura in rilievo, messo a punto dal francese 
0SYMW�&VEMPPI�RIPPE�TVMQE�QIXɦ�HIP�<-<�WIGSPS��
5YIWXS�PMRKYEKKMS�ɮ�FEWEXS�WYPPE�GSQFMRE^MSRI�HM�
sei punti in rilievo e percepibili al tatto, compresi in 
una casella rettangolare su due colonne verticali 
di tre puntini ciascuno. Le diverse combinazioni 
che si possono ottenere corrispondono alle lettere 
dell’alfabeto, ai segni di interpunzione, ai
WMQFSPM�QEXIQEXMGM�I�EPPE�WIKRSKVEƤE�QYWMGEPI��-P�
sistema braille permette ai non vedenti di accedere 
E�XYXXM�M�XIWXM�WGVMXXM�IH�ɮ�WXEXS�TIV�QSPXS�XIQTS�
il loro principale strumento di conoscenza e di 
integrazione nel tessuto sociale, economico e 
culturale1.
A due secoli di distanza dalla nascita del braille, 
questo sistema rimane uno strumento importante 
QE�RSR�IWEYWXMZS�RIP�KEVERXMVI�PŭEGGIWWMFMPMXɦ�
dell’informazione per gli utenti non vedenti. Le 
persone in grado di leggere e di scrivere in braille 
sono, infatti, inferiori numericamente al totale 
delle persone cieche. Per chi ad esempio perde la 
ZMWXE�MR�IXɦ�EHYPXE�ɮ�MRJEXXM�QSPXS�HMJƤGMPI�VMYWGMVI�
ad imparare questo linguaggio. La traslitterazione 
e la stampa in braille di testi di medie e lunghe 
dimensioni rappresentano inoltre operazioni 
piuttosto complesse, che soltanto del personale 
specializzato può realizzare, e costose in termini 
assoluti e in rapporto alla platea dei possibili 
fruitori.

1..Linee guida open door
Accessibilità dell’ informzione per i consumatori con 
minorazioni visive

Capitolo 1
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-P�(IWMKR�JSV�%PP��GSQTVIRHI�MR�Wɯ��RIPPI�ZEVMI�
JEWM�MRXIVRI�EP�TVSGIWWS��PI�VMGLMIWXI�HM�9(��-(�I�
PI�ZEVMI�JSVQI�HM�TVSKIXXE^MSRI�TEVXIGMTEXE��9RE�
WTIGMƤGMXɦ�HIP�(*%�ɮ�PE�WXVYXXYVE^MSRI�EXXVEZIVWS�
le metodologie progettuali  del complesso dialogo 
tra il mondo dei fare ed i suoi attori, dal decisore 
EPPŭYXIRXI�ƤREPI��MR�SKRM�JEWI��0E�WMRIVKME�XVE�EXXSVM��
JEWM�I�VMWYPXEXM�ɮ�HSZYXE�EPPŭETTVSGGMS�SPMWXMGS��
%PXVE�WTIGMƤGMXɦ�ɮ�PE�VMWTSWXE�ERGLI�EM�HIWMHIVM�IH�
aspirazioni di tutti, non ai soli bisogni.
--�(*%�ɮ�YRE�HMWGMTPMRE�TIV�WYE�REXYVE�MR�IZSPY^MSRI��
IH�MR�ZMVXɼ�HM�UYIWXS�ɮ�ERHEXE�MRGSRXVS��HEPPE�
sua costituzione in poi, ad un processo che l’ha 
TSVXEXE�FIR�EP�HM�Pɦ�HI�GSRƤRM�MR�UYM�PE�WMXYE^MSRI�
storico-culturale degli inizi l’aveva tenuta. Non 
TIV�RYPPE�PS�*-(3��REXS�RIP�������SKKM�LE�EWWYRXS�
la denominazione “EIDD Design for All Europe” 
VEXMƤGERHS�GSWɲ�PŭEZZIRYXS�WZMPYTTS�HM�YR�
SVKERMWQS�TMɼ�EVXMGSPEXS�I�GSQTPIXS��9R�TVSHSXXS�
DFA assolve  contemporaneamente le seguenti 
VMGLMIWXI��5YIWXS�ɮ�MP�TVMQS�I�TMɼ�MQTSVXERXI�
principio riferito ad un progetto che presenti il 
minor numero di differenze tra gli utenti con 
EFMPMXɦ�HMZIVWI�I��WIKREXEQIRXI��XVE�RSVQSHSXEXM�I�
TIVWSRI�GLI�ZMZSRS�PE�GSRHM^MSRI�HIPPE�HMWEFMPMXɦ�
'Mɷ�ɮ�SXXIRMFMPI�KVE^MI�E�WXYHM�GLI�TIVQIXXSRS�
ai primi di fruire del prodotto più facilmente 
e confortevolmente, ai secondo di evitare la 
sensazione di essere ghettizzati.
Riguardo i disabili, infatti, vi sono soluzioni adottate 
per agevolarli che, pur essendo funzionali, hanno 
il contemporaneo effetto di evidenziare i loro 
HIƤGMX�S�HMJIXXM�VMWTIXXS�EKPM�EPXVM��0ŭEYXS�TIVGI^MSRI�
di questa inadeguatezza può, inevitabilmente, 
causare umiliazione e stress.
0E�WSPY^MSRI�ɮ�UYIPPE�HM�TVIZIHIVI��PEHHSZI�WM�
fosse impossibilitati a realizzarne di uguali, mezzi 
d’uso il più possibile simili a quelli per normodotati, 
che abbiano Il vantaggio di essere facilmente 

Cos’e il Design for All ? 2.1
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intuibili da questi ultimi e di ridurre al contempo 
le differenze, spesso fonti di imbarazzo per i 
HMWEFMPM��-P�TVMRGMTMS�HIPPŭYWS�IUYS�HSZVɦ�QERXIRIVI�
un occhio accorto e sensibile e alla componente 
estetica, rendendo l’oggetto desiderabile grazie 
all’aspetto. La piacevolezza, elemento fondante 
I�UYMRHM�RSR�WYTIVƤGMEPI�S�WEGVMƤGEFMPI��VIRHIVɦ�
PŭSKKIXXS�TMɼ�ETTIXMFMPI�I�KVEHMXS�EPPŭYWS��ɮ�
contribuire ad evitare il senso d’isolamento che 
la persona disabile, proprio in quanto persona 
assistita, potrebbe provare di fronte a qualcosa 
studiato appositamente per lei.

Capitolo 2
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0I�EFMPMXɦ�VIWMHYI�WSRS�WTIWWS�MRXIWI�GSQI�
PI�GETEGMXɦ�WY�GYM�YR�WSKKIXXS�HMWEFMPI�TYSŭ�
JEVI�EJƤHEQIRXS��4IV�IWIQTMS��MR�YR�HMWEFMPI�
WIRWSVMEPI�EJJIXXS�HE�GIGMXɦ�PI�EFMPMXEŬ�VIWMHYI�WSRS�
VETTVIWIRXEXI�HEKPM�EPXVM�UYEXXVS�WIRWM�I�HEPPI�EFMPMXɦ�
motorie e cognitive; in un disabile motorio affetto 
HE�TEVETPIKME�PI�EFMPMXEŬ�VIWMHYI�WSRS�VETTVIWIRXEXI�
HEM�GMRUYI�WIRWM��HEPPI�EFMPMXɦ�ŬGSKRMXMZI�I�HE�UYIPPI�
motorie della parte superiore del corpo.
Nella visione olistica DfA applicata al progetto, 
PI�EFMPMXɦ�VIWMHYI�WSRS�MP�VMWYPXEXS�HM�YRE�
concomitanza di fattori soggettivi, oggettivi e 
situazionali.
5YMRHM�PE�HMWEFMPMXɦ�ZMIRI�ZMWWYXE�GSQI�YRE�
RSR�EFMPMXɦ�RIPPŭLMG�IX�RYRG�HM�JYMVMVI�HIP�WMWXIQE�
progettato per lo standard: da qui lo slogan 
provocatorio ”siamo tutti disabili”. L’utente target 
TYSŬ�EZIVI�YRE�HMWEFMPMXɦ�TIVQERIRXI�I�S�YRE�
HMWEFMPMXɦ�XIQTSVERIE��ɮ�PYRIHɲ�QEXXMREű��WSRS�MR�
cinta, mi sono rotto una gamba, sono nel panico 
e quindi non faccio buon uso del neo- cortex, 
I�GSWɲ�ZME��2SR�MQTSVXE�UYEPŭɮ�PE�GEYWE�HIP�QMS�
disagio nell’intera-gire con l’intorno (handicap), non 
MQTSVXE�WI�MP�QMS�HMWEKMS�I�S�QIRS�GPEWWMƤGEXS�
GSQI�HMWEFMPMXɦ�RIPPE�HIƤRM^MSRI�HIPPŭ317ű��
VMPIZERXI�ɮ�GLI�PŭMRXSVRS�RSR�QM�WXE�EFMPMXERHS�
QE�HMWEFMPMXERHS��ɓ�PŭMRXSVRS�TVSKIXXEXS�GLI�GM�
disabilita con la sua inadeguatezza, col suo essere 
stato pensato per l’utente Superman, sempre 
perfettamente in forma e perfettamente lucido: 
nessu- no di noi presenta sempiternamente ed in 
concomitanza tali caratteristiche.
0I�EFMPMXɦ�VIWMHYI�ZERRS�ZEPYXEXI�UYMRHM�TIV�SKRM�
TVSKIXXS�RIKPM�WTIGMƤGM�Ŭ�WGIREVM�HŭYWS�
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“Siamo tutti 
diversamente 

abili”
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Il sistema sanitario oggi deve fare i conti con 
l’aumento dei costi, l’invecchiamento della 
popolazione, l’aumento delle patologie croniche 
(sempre più costose da curare), e il maggior 
bisogno e richiesta di servizi e cure sanitarie1, 
soprattutto nei paesi rurali e in via di sviluppo. Per 
contrastare queste forze sono necessarie risposte 
sistemiche collaborative e proattive da parte di 
XYXXM�KPM�ŰWXEOILSPHIVWű�HIPPE�WERMXɦ��GSQI��STIVEXSVM�
sanitari, governi, dottori, pazienti, ecc. 
In molti paesi il compito fondamentale degli 
STIVEXSVM�WERMXEVM�ɮ�UYIPPS�HM�HMEKRSWXMGEVI�PI�
malattie e assistere/ curare i malati ma ciò si 
riduce ad un sistema sanitario che non viene 
GSRHMWIVEXS�VIEXXMZS�MR�UYERXS�RSR�MRXIVZMIRI�ƤRS�
a quando il paziente non si ammala, e arrivati a 
UYIWXS�TYRXS�UYIWXŭYPXMQS�WM�XVSZIVɦ�HM�JVSRXI�EP�
problema di sostenere costi molto elevati per la 
GYVE�HIPPE�QEPEXXME��I�RSR�ɮ�WIQTVI�HIXXS�GLI�PE�
malattia si riesca diagnosticare ad uno stadio non 
avanzato dove i danni di solito sono quasi sempre 
irreversibili come nel caso delle malattie croniche.
In questi casi infatti il ritorno allo stato di salute 
TVIGIHIRXI�PE�QEPEXXME�RSR�ɮ�UYEWM�QEM�SXXIRMFMPI��
nonostante le risorse impiegate.Anche per questo 
PE�GYVE�HIM�QEPEXM�ɮ�YRE�JSVQE�HM�EWWMWXIR^E�QSPXS�
costosa. 
Chiaramente gli operatori sanitari non possono 
affrontare da soli questi problemi, che in alcuni 
paesi sono troppo grandi e complessi per poter 
trovare una soluzione completa, mentre in 
altri i programmi sociali rivolti ad un possibile 
cambiamento del sistema sanitario, incontrano 
un’enorme resistenza. 
4IV�XVEWJSVQEVI�PE�WERMXɦ�ɮ�RIGIWWEVMS�XVEWJSVQEVI�
la percezione del valore fornito dagli stessi 
operatori sanitari verso un sistema sanitario 
concentrato su strategie assistenziali pro-attive, 
quali la prevenzione personalizzata, la diagnosi/

L’invecchiamento Della 
Popolazione 2.2
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terapia precoce e la gestione delle patologie. 
Al giorno d’oggi gli operatori sanitari non hanno 
accesso a dati clinici rilevanti e alle informazioni 
sul paziente.
Ne consegue quindi che gli assistenti sanitari in 
caso di intervento devono basarsi esclusivamente 
sulla propria esperienza, un approccio, questo, che 
ZMIRI�HIƤRMXS�HIPPE�ŰWTIVMQIRXE^MSRI�I�HIPPŭIVVSVIű��
3KKM�TIVɷ�EFFMEQS�PŭSTTSVXYRMXɦ�I�PE�RIGIWWMXɦ��
grazie alla tecnologie, di catalogare, accumulare 
e accedere a importanti informazioni sui 
pazienti, oltre che alla conoscenza clinica, e 
UYIWXI�XIGRSPSKMI�EYQIRXIVERRS�PE�GETEGMXɦ�HM�
diagnosticare correttamente patologie sempre più 
complesse e anche curarle. 
Mano a mano che i comportamenti e i valori 
di base dei cittadini cambieranno per effetto di 
condizioni mediche e accesso alle cure sanitarie 
WIQTVI�TMɼ�HMJƤGMPM�I�GSRXIQTSVERIEQIRXI�HM�
TSWWMFMPMXɦ�HMEKRSWXMGLI�I�XIVETIYXMGLI�WIQTVI�TMɼ�
avanzate, gli operatori sanitari saranno chiamati 
a rispondere a questi cambiamenti con nuovi 
approcci per promuovere la salute ed erogare 
l’assistenza, oppure rischieranno di rimanere 
indietro.
Dall’analisi dei global trends risulta che le 
tecnologie sanitarie aiuteranno le persone di tutto il 
mondo a vivere più a lungo ed in salute, soprattutto 
grazie all’aiuto delle tecnologie che miglioreranno 
PI�GSRHM^MSRM�ƤWMGLI�I�QIRXEPM�IH�MP�FIRIWWIVI�
generale della popolazione. 
-R�TEVXMGSPEVI�WM�VMYWGMVɦ�E�GSRXVEWXEVI�UYIPPI�
malattie che sono in progressivo aumento 
all’interno della popolazione come le malattie 
croniche, problemi respiratori dovute ad aumento 
dell’inquinamento, diabete causato da una mal 
nutrizione, fumo, ecc. 

Capitolo 2
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Design per anziani  2.3
Fino a cinquant’anni fa gli anziani rappresentavano 
il culmine dell’esperienza  umana ed erano  
dispensatori di consigli su come si affronta la 
VIEPXɦ��'SQI�WM�ɮ�HIXXS�VMTIVGSVVIRHS�PŭIZSPY^MSRI�
HIP�(*%��RIKPM�YPXMQM�ERRM�WM�ɮ�ERHEXM�WZMPYTTERHS�
un tipo di design che si adattasse alle categorie 
RSR�RSVQSHSXEXM�HIPPE�TSTSPE^MSRI��8VE�UYIWXI�
TEVXMGSPEVI�EXXIR^MSRM�WM�ɮ�TSWXE�EP�XEVKIX�GLI�ZIHI�
negli anziani il suo punto focale.
I prodotti e i servizi per gli anziani devono 
assolvere essenzialmente a due scopi: coprire 
PI�TVMQI�RIGIWWMXɦ�IH�IZMXEVI��EXXIRYEVI��
l’emarginazione.
Nel nostro paese il processo che conduce ad un 
più equilibrato assetto della residenza dei servizi 
sanitari e sociali, dei trasporti, infrastrutture e 
HIPPŭSVKERM^^E^MSRI�HIP�XIVVMXSVMS�ɮ�MRM^MEXS�QE�ɮ�
ancora lontano dal concludersi. La ristrutturazione 
WERMXEVME�YVXE�GSRXVS�PE�VIEPXɦ�I��TIV�UYIWXS��
gli urbanisti mettono l’accento soprattutto 
WYPPI�UYEPMXɦ�EQFMIRXEPM��GSRWMHIVEXI�ERGLŭIWWI�
determinanti per la conservazione di livelli di 
EYXSWYJƤGMIR^E�
ll numero, in crescita, degli individui anziani non 
può passare inosservato; la sensibilizzazione della 
WSGMIXɦ�RIM�GSRJVSRXM�HIPPE�XIV^E�IXɦ�WM�GSRGVIXM^^E�
anche con Fiere e manifestazioni varie dedicate 
EPPE�XIV^E�IXɦ��0E�TSTSPE^MSRI��HMZIRXE�TMɼ�PSRKIZE��
i bisogni degli anziani si evolvono e siamo spinti 
ad elaborare risposte, e soluzioni differenti e più 
EHIKYEXI��9RS�HIM�TYRXM�TVMRGMTEPI�HE�EJJVSRXEVI�
TIV�VIEPM^^EVI�YRE�RYSZE�GYPXYVE�HIPPE�HMWEFMPMXɦ��
UYIPPE�HM�TIVWIKYMVI�PE�HSQMGMPMEVMXɦ��MR�QERMIVE�
HE�HEVI�EPPŭER^MERS�PE��TSWWMFMPMXɦ�HM�GSRXMRYEVI�E�
ZMZIVI�MP�TMɼ�E�PYRKS�TSWWMFMPI�RIP�TVSTVMS�ŬEQFMIRXI�
domiciliare’.
Elaborato questo pensiero, bisogna pensare 
attuare una metodologia di progettazione per le 
persone anziane.
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No Country for Old Men - Lanzavecchia - Wai
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Casi studio 2.4 
Caffettiera Ossidiana 
4VSKIXXMWXM��%VGL��1EVMS�8VMQEVGLM
Committente: Alessi S.p.A.

:MRGMXVMGI�HIP�QEVGLMS�HM�UYEPMXɦ�(J%�WMPZIV��PE�
Caffettiera “Ossidiana” per le seguenti motivazione:
 
per avere i requisiti DfA di:
 
• possedere una presa a svitare/avvitare sicura per 
qualsiasi dimensione di mano;
• consentire di aprire in sicurezza il coperchio 
utilizzando la stessa mano che sostiene la 
caffettiera;
• avere un manico con caratteristiche dimensionali 
e nitura super ciale che consentono di afferrare 
la caffettiera senza il pericolo di contatto 
inconsapevole con parti calde;
ŵ�EZIVI�YRE�IPIZEXE�UYEPMXɦ�JSVQEPI�GLI�PE�GSPPSGE�
fra le icone del design, che certamente si traduce 
nella tendenza a esibirla, favorendone il facile 
reperimento.

Si sono rilevate alcune limitazioni sul piano DfA, 
che consistono soprattutto nel non proporre nuovi 
modelli d’uso ma di essere il redesign di eccellenza 
ma di un prodotto consolidato.
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Cucina Convivio
Progettista: Giulio Iacchetti
Committente: Haute Material | La bottega del 
mobile srl

:MRGMXVMGI�HIP�QEVGLMS�HM�UYEPMXɦ�(J%�KSPH�EPPE�
cucina “Convivio”
con la seguente motivazione:

per avere tutti requisiti DfA di:

• svolgere la funzione cucina e la funzione tavolo in 
un unico sistema motorizzato;
• adeguare facilmente l’altezza del piano alle 
diverse richieste antropometriche, posturali e 
d’uso;
ŵ�EZIVI�EHIKYEXI�WMGYVI^^I�GSRXVS�PE�TSWWMFMPMXɦ�HM�
schiacciamento durante la movimentazione dei 
piani;
ŵ�EZIVI�YRE�EPXE�UYEPMXɦ�JSVQEPI�I�RIPPE�WGIPXE�HIM�
materiali;
• avere comandi semplici e intuitivi;
ŵ�EZIVI�TVIZMWXS�MR�YRE�KEQQE�HM�GSRƤKYVE^MSRM�
adatte ad usi ed ambienti molteplici.
• consentire risparmio di spazio concentrando in 
un unico oggetto due funzioni.

“Preparare insieme il pranzo e la cena, cucinare in 
famiglia e poi sedersi tutti insieme a tavola: questi 
gesti esprimono al meglio l’essenza del vivere 
insieme, in “convivio” appunto”.

0E�GYGMRE�I�PE�XEZSPE��WSRS�KPM�WTE^M�ƤWMGM�IH�IQSXMZM�
intorno a cui ruotano la famiglia e la casa italiana. 
5YIWXS�QSHIPPS�HM�SVKERM^^E^MSRI�HIPPE�GYGMRE�
(e della vita familiare) può essere felicemente 
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esportato: dopo il recente tsunami che ha colpito il 
+METTSRI�WM�EWWMWXI�E�YRE�VMREWGMXE�HIPPE�WSPMHEVMIXɦ�
tra le persone e le famiglie sentono il bisogno di 
un luogo in cui ritrovarsi e condividere parole, cibo, 
pensieri e affetto.

5YIWXE�PŭMHIE�IWTVIWWE�RIP�TVSKIXXS�WTIVMQIRXEPI�
della cucina progettata da Giulio Iacchetti per 
l’azienda giapponese Cleanup.

Capitolo 2
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Nest termostato

Ű5YIWXE�RSR�ɮ�PE�ƤRI�HIPPE�WXSVME��TMYXXSWXS��ɮ�WSPS�
PŭMRM^MS��2IWX��ɮ�YR�KVERHI�IWIQTMS�HM�YRŭMRXIVJEGGME�
adattiva nel mondo reale. Il termostato Nest 
apprende dai vostri modelli di comportamento 
dalla vostra routine quotidiana e settimanale, 
I�HMZIRXE�TVIHMXXMZE��MR�QSHS�GLI�ɮ�RIGIWWEVMS�
regolare il termostato meno frequentemente.
5YIWXS�ɮ�WSPS�YR�IWIQTMS��0I�TSWWMFMPMXɦ�WM�
aprono ancora di più con le interfacce inclusive e 
EHEXXEFMPM��9R�XMTS�HM�YXIRXI�TSXVIFFI�EZIV�FMWSKRS�
frequentemente d una funzione, mentre un altro 
potrebbe aver bisogno un’altra caratteristica; 
un’interfaccia veramente inclusiva dovrebbe 
adattarsi a queste esigenze ed essere altrettanto 
potente per svariati tipi di utenti.”
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Bradley timepiece

“Creato in collaborazione con i progettisti, ingegneri e 
PI�TIVWSRI�GSR�TIVHMXE�HIPPE�ZMWXE��8LI�&VEHPI]�GEQFME�MP�
modo in cui interagiamo con i nostri orologi, consentendo 
EKPM�YXIRXM�HM�ZIHIVI�I�XSGGEVI�MP�XIQTS��5YM�HM�WIKYMXS�
ɮ�YRS�WKYEVHS�RIP�RSWXVS�TVSGIWWS�HM�TVSKIXXE^MSRI��
9PXIVMSVM�MRJSVQE^MSRM�WY�GSQI�EFFMEQS�WZMPYTTEXS�MP�
nostro orologio tattile di vedere e toccare tempo.
-RZIGI�HM�PERGIXXI�HIPPŭSVSPSKMS�XVEHM^MSREPM��MP�XIQTS�ɮ�
indicato da due cuscinetti a sfera-uno che indica minuti 
(in alto), e uno che indica ore (laterali).”

Capitolo 2
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Flight 

Progettisti: L’Arch. Massimo Rodighiero e il 
designer Francesco Rodighiero

*PMKLX�ɮ�YR�PEZEFS�HEPPE�WXVESVHMREVME�TSVXEXE�
innovativa nel mondo del Bathroom Design: 
grazie a un design accessibile e contemporaneo 
ɮ�MR�KVEHS�HM�VMWTSRHIVI�EPPI�IWMKIR^I�HM�XYXXM�IH�
ideale per ambienti fruibili anche da persone con 
HMWEFMPMXɦ�QSXSVMI��*MREPQIRXI�WM�ZSPXE�TEKMRE�TIV�
GSRWMHIVEVI�PE�HMWEFMPMXɦ�GSQI�RSVQEPMXɦ�QIHMERXI�
uno stile moderno che rivoluziona la vecchia 
estetica dei bagni per disabili, per dire addio per 
sempre alle discriminazioni.
5YIWXS�TVSKIXXS�VETTVIWIRXE�MP�TIVJIXXS�GSRRYFMS�
fra design esclusivo e straordinaria innovazione 
che consente di andare oltre le barriere, per 
rendere agevole e semplice l’utilizzo a tutti e in 
TEVXMGSPEVI�EPPI�TIVWSRI�GSR�HMJƤGSPXɦ�QSXSVMI��
Realizzato con un unico foglio di Corian traslucido 
che esprime leggerezza e trasparenza, sagomato 
e lavorato artigianalmente, Flight rappresenta una 
luce in un settore, quello dell’ambiente bagno per 
disabili, spesso caratterizzato dall’aspetto freddo, 
tecnico e ortopedico. 
Flight, al contrario, grazie alle sue linee morbide e 
sinuose supera, come in volo, le barriere estetiche 
del design classico.
5YIWXS�TVSHSXXS�VETTVIWIRXE�PŭIZSPYXE�
MRXIVTVIXE^MSRI�I�VMHIƤRM^MSRI�HIP�GSRGIXXS�
di lavabo grazie al perfetto connubio tra 
IVKSRSQMGMXɦ��WMGYVI^^E��JYR^MSREPMXɦ�I�HIWMKR��
*PMKLX�ɮ�YR�PEZEFS�HEP�HIWMKR�GSRXIQTSVERIS�MR�
grado di rispondere alle esigenze di tutti, sviluppato 
basandosi su alcune importanti considerazioni: il 
diritto di uguaglianza, il graduale invecchiamento 
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della popolazione e gli elevati costi di installazione 
di bagni appositi per disabili. 
Di notevole rilevanza quindi il conseguente 
risparmio economico derivato dalla possibile 
realizzazione di un unico ambiente dalle 
caratteristiche estetiche adeguate, fruibile anche 
HE�TIVWSRI�GSR�HMWEFMPMXɦ�QSXSVMI��
*PMKLX�HMZIRXE�GSWɲ�MP�TVSHSXXS�HIP�VMWGEXXS��YRE�
WSPY^MSRI�GLI�VMWTIXXE�UYIWXS�HMJƤGMPI�QSQIRXS�
di crisi economico sociale con un ripristino dei 
WMKRMƤGEXM�TVMQSVHMEPM�HIPPŭYXMPMXɦ�I�HIPPE�JYR^MSREPMXɦ�

Capitolo 2
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No country for old men 
Ŭ2S�GSYRXV]�JSV�SPH�QIRŭ��MP�PEZSVS�TVIWIRXEXS�EP�
7EPSRI�7EXIPPMXI�������ɮ�JSVWI�UYIPPS�GLI�GSPTMWGI�
HM�TMɼ�TIV�PŭSVMKMREPMXɦ�HIP�XIQE�WZMPYTTEXS��MP�HIWMKR�
TIV�PE�XIV^E�IXɦ��7M�GSQTSRI�MRJEXXM�HM�EVVIHM�I�
GSQTPIQIRXM�TIRWEXM�TIV�GLM��TIV�QSXMZM�EREKVEƤGM�
o per cause accidentali, si trova a vivere nello 
WTE^MS�HSQIWXMGS�GSR�TVSFPIQM�HM�QSFMPMXɦ�S�
EPXVI�PMQMXE^MSRM�ƤWMGLI��Ű8SKIXLIV�'ERIWű�WTMIKE�
Francesca Lanzavecchia “sono tre sostegni per 
la deambulazione che integrano le funzioni di 
vassoio, contenitore e tavolino. L’idea mi era venuta 
SWWIVZERHS�PI�HMJƤGSPXɦ�HM�QME�RSRRE��GLI�RSR�
riusciva più a reggere il vassoio con cui era solita 
TSVXEVI�MP�GEJJɮ�EP�RSRRS��4IRWERHS�EPPŭEWTIXXS�
triste e penalizzante di tutte le attrezzature 
medicali proposte a chi ha questi e altri generi di 
TVSFPIQM�ƤWMGM��LS�WIRXMXS�PE�RIGIWWMXɦ�HM�HMWIKREVI�
degli oggetti che prima di tutto fossero degli 
EVVIHM��SZZIVS�EZIWWIVS�PI�UYEPMXɦ�TIV�MRWIVMVWM�GSR�
gradevolezza in qualsiasi ambiente domestico, 
e che svolgessero anche la funzione di ausili per 
PI�TIVWSRI�MR�HMJƤGSPXɦű��0E�WIVMI�ɮ�GSQTPIXEXE�
da Assunta, una poltroncina che si inclina e 
aiuta l’anziano a darsi lo slancio per alzarsi dalla 
TSWM^MSRI�WIHYXE��I�HE�1SRS0MKLX�8EFPI�0EQT��YRE�
lampada con lente di ingrandimento che facilita 
i piccoli lavori di precisione o anche la semplice 
PIXXYVE�HM�YR�PMFVS��Ŭ2S�GSYRXV]�JSV�SPH�QIRŭ�ɮ�YR�
progetto che esprime la natura più concettuale 
HM�0ER^EZIGGLME���;EM�I�PE�GSQTPIQIRXEVMIXɦ�
culturale dei due designer. In particolare, racconta 
la storia di Francesca, il suo background famigliare, 
il suo percorso formativo avvenuto in due scuole 
molto diverse tra loro da cui la progettista ha 
saputo trarre il meglio. “A Milano” precisa “ho 
imparato l’approccio dell’industrial designer, a 
Eindhoven quello del critical designer, che prima 
lavora su se stesso e poi progetta per esprimere 
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un pensiero che abbia un interesse allargato 
e condivisibile”. Il risultato di questo incontro 
HM�ZMWMSRM�ɮ�YRE�VMGIVGE�ũ�MRM^MEXE�EP�4SPMXIGRMGS�
con una tesi su un device per cardiopatici e poi 
approdata, alla Design Academy, a un’analisi 
più ampia sugli oggetti d’ausilio per portatori di 
HMWEFMPMXɦ�ũ�GLI�MRHEKE�MP�GSRGIXXS�HM�JYR^MSREPMXɦ�
estrema . “Mi interessava” conclude la designer 
ŰEREPM^^EVI�PŭEWTIXXS�YQERS�HIPPE�JYR^MSREPMXɦ�TIV�
capire quando la bellezza può diventare di servizio. 
,S�TVIWS�GSWɲ�MR�GSRWMHIVE^MSRI�UYIKPM�SKKIXXM�
GLI�LERRS�YR�ZEPSVI�HM�EWWSPYXE�RIGIWWMXɦ�I�GLI�
IRXVERS�MR�YR�VETTSVXS�HM�MRXMQMXɦ�GSR�GLM�PM�YXMPM^^E��
5YEPM�GSRGPYWMSRM�RI�LS�XVEXXS#�'LI�PE�FIPPI^^E�TYɷ�
diventare funzionale nel momento in cui riesce 
a cancellare lo stigma dell’imperfezione, della 
QEPEXXME�I�HIPPE�HMZIVWMXɦű�

Capitolo 2
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Aura Powered Suit  Yves Béhar
5YERHS�TEVPMEQS�HM�TVSKIXXE^MSRI�TIV�YRE�
popolazione che invecchia, l’approccio standard 
ɮ�WXEXS�UYIPPS�HM�JSVRMVI�EWWMWXIR^E�E�HSQMGMPMS�
ũ�GSQTPIXEVI�GSQTMXM��QSHYPM�HM�[IPJEVI��
EGGSQSHERXI�QERGER^E�HM�QSFMPMXɦ��GLI�WM�XVEHYGI�
MR�YRE�ZMXE�ZMWWYXE�MR�QSHS�TMɼ�WXEXMGS�QE�ɮ�PE�
QSFMPMXɦ�ZIVE�I�TVSTVME�PŭSWXEGSPS�HE�WYTIVEVI��1E�
che dire se la tecnologia e il design potrebbero 
aiutarci nel continuare a farci muovere per il 
QSRHS�I�EH�EJJVSRXEVPS�ƤWMGEQIRXI��WSGMEPQIRXI�
IH�IQSXMZEQIRXI#5YIWXE�ɮ�PE�HSQERHE�GLI�
7YTIVƥI\�WXE�VMWTSRHIRHS�GSR�%YVE�4S[IVIH�
Suit: l’innovativa tuta tecnologia indossabile 
che reagisce ai movimenti naturale del corpo, 
aggiungendo potenza muscolare e si integra con 
la forza dell’utente nel rialzarsi, sedersi o stare in 
piedi, questi gli sviluppi dello studio Fuseproject 
HM�=ZIW�&ɯLEV��TSH�ũ�S�ŰQYWGSPM�IPIXXVMGMű�ũ�WM�
XVSZERS�WYP�FYWXS��WYM�ƤERGLM��WYPPI�KEQFI�I�
sulla schiena e sono integrati con sensori. 
3KRYRS�YWE�PŭMRXIPPMKIR^E�EVXMƤGMEPI�TIV�VIEKMVI�
ai movimenti naturali del corpo e aggiungere 
forza muscolare per aiutare chi lo indossa ad 
alzarsi, sedersi o stare in piedi. Mentre la maggior 
parte della tecnologia robotica e dell’intelligenza 
EVXMƤGMEPI�WZMPYTTERS�RS^MSRM�HMWXSTMGLI��EFFMEQS�
ETTSWMXEQIRXI�TVSKIXXEXS�Pŭ%YVE�4S[IVIH�7YMX�TIV�
essere facilmente adottabile e promuovere l’uso 
UYSXMHMERS�TIV�KPM�ER^MERM��9WERHS�PE�FMSQMQIXMGE��
PE�GSRƤKYVE^MSRI�HIPPE�XYXE�ɮ�EREXSQMGEQIRXI�
allineata con la composizione muscolare naturale 
di chi la indossa. Con il massimo del comfort, i 
componenti della tecnologia hard come motori, 
batterie e schede di controllo sono progettati 
MR�GSRXIRMXSVM�IWEKSREPM�E�FEWWS�TVSƤPS��5YIWXM�
pod sono collegati a pieghe origami in tessuto 
GLI�GSRWIRXSRS�MP�QSZMQIRXS�MR���HMQIRWMSRM��
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GSRWIRXIRHS�EPPŭLEVH[EVI�HM�IWTERHIVWM��GSRXVEVWM�
e muoversi con chi lo indossa. Ciò consente un 
sistema modulare e scalabile che si adatta alle 
diverse esigenze e altezze muscolari dell’utente. 
-�TSH�LEVH[EVI�WSRS�VMQSZMFMPM�TIV�VIRHIVI�MP�
capo lavabile.La tecnologia all’interno dei pod 
ɮ�GSQTPIWWE��MP�XIWWYXS�WXIWWS�ɮ�TVSKIXXEXS�
GSR�HMZIVWI�GSQTPIWWMXɦ�TIV�QMKPMSVEVI�PE�WYE�
JYR^MSREPMXɦ��%JƤRGLɯ�PE�XYXE�SJJVE�MP�WYS�QSZMQIRXS�
assistito, deve afferrare il corpo in modo comodo. 
All’interno del tessuto morbido e ingegnerizzato, 
ZM�ɮ�YRE�JEWGME�E�JSVQE�HM�:�GLI�XMIRI�WEPHEQIRXI�
attorno a certi punti del corpo per massimizzare 
l’ergonomia e il supporto lombare.
1IRXVI�MP�GSRGITX�MR�QSWXVE�HIPPE�%YVE�4S[IVIH�
7YMX�IZMHIR^ME�UYIWXE�FERHE�IPEWXMGE�GSWɲ�GSQI�
la meccanica che collega ciascuno dei principali 
TYRXM�QYWGSPEVM��PŭEFMXS�ƤREPI�WEVɦ�TVSKIXXEXS�GSR�
XYXXM�UYIWXM�IPIQIRXM�MRXIKVEXM�ũ�YR�MRHYQIRXS�
intimo elegante e minimale che nasconde la sua 
tecnologia e intelligenza all’interno.

Capitolo 2
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Analizzando l’ipovisione abbiamo visto come 
RSR�ɮ�WIQTPMGIQIRXI�YRE�QEPEXXME�QE�YRS�
stato progressivo dove giornalmente le persone 
affette da questa patologia devo sviluppare altre 
GETEGMXɦ��GLI�M�RSVQE�ZIHIRXM�LERRS�QE�RSR�PI�
YXMPM^^ERS�E�HSZIVI��3VQEM�ɮ�VMWETYXS�GSQI�YR�RSR�
vedente ha un udito molto più sviluppato rispetto 
a una persona vedente, in quanto, la mancanza 
di un senso importante come la vista lo porti ad 
svilupparne un altro. 
L’attenzione progettuale che permette di realizzare 
ambienti adeguati per tutte le categorie di individui, 
indipendentemente dalle loro condizioni psico-
ƤWMGLI��WIGSRHS�M�TVMRGMTM�HIPPŭ92-:)67%0�()7-+2��
richiama principi che esulano ampiamente dai 
GSRƤRM�HIPPE�TYVE�HMQIRWMSRI�HIPPI�XIGRMGLI�
costruttive pertinenti l’architettura e l’ingegneria 
delle costruzioni.

0E�HMZIVWMXɦ�YQERE�ɮ�KVERHIQIRXI�WSXXSWXMQEXE��
0ŭMRHMZMHYS�VIEPI�GLI�YWE�I�JVYMWGI�ɮ��HM�JEXXS��
WGSRSWGMYXS�EM�TMɼ��9R�ETTVSGGMS�SPMWXMGS�EP�
progetto consente il passaggio dall’uomo alla 
persona, dall’utente al fruitore.

97%6)��JEVI�YWS��WIVZMVWM�HM�UYEPGSWE�WME�TIV�YRE�
particolare utilizzazione che abitualmente
98)28)��GLM�JE�YWS�HM�UYEPGSWE�GLI�ZMIRI�SJJIVXS�
(bene/servizio)

*69-6)��KSHIVI��KMSZEVWM�HM�UYEPGSWE��EZIVRI�PE�
HMWTSRMFMPMXɦ
*69-836)��GLM�LE�PE�HMWTSRMFMPMXɦ�I�MP�KSHMQIRXS�HM�
un bene

2IP�TEWWEKKMS�HE�YXIRXI�E�JVYMXSVI�GLŭɮ�YR�RSXIZSPI�
scarto esperienziale: da uso utilitaristico mono-
obiettivo per assolvere ad un bisogno o svolgere 
YRE�JYR^MSRI�WTIGMƤGE�EPPŭIWTIVMIR^E�HIPPE�JVYM^MSRI�

Analisi Critica 3.1
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che comprende e supera l’uso in quanto tale e 
sostanzia il valore del godimento.

-P�(J%�VMGSRSWGI�IH�IWEPXE�MP�VYSPS�HIPPE�UYEPMXɦ�
estetica nei processi di comprensione e fruizione, 
ovvero riconosce l’emozionamento come una 
IWMKIR^E�WTIGMƤGE�HIPPŭYXIR^E��

Il DfA implementa olisticamente processi e 
metodi con l’approccio a tre gambe: progetto 
eco-compatibile, economicamente accessibile e 
fruibile in modo inclusivo. Il DfA comprende, nelle 
ZEVMI�JEWM�HIP�TVSGIWWS��PI�VMGLMIWXI�HIPPŭ9(��HIPPŭ-(�
e le varie forme di progettazione partecipata. Il 
DfA nasce anche come evoluzione della risposta 
progettuale al diritto delle persone disabili di 
partecipare a tutti gli aspetti della vita sociale; 
PŭEGGIWWMFMPMXɦ�ɮ�YRE�GSRHM^MSRI�RIGIWWEVME�QE�RSR�
WYJƤGMIRXI�TIV�MP�(J%��9R�EQFMIRXI��YR�WIVZM^MS��YR�
WMWXIQE�S�YR�TVSHSXXS�ɮ�EGGIWWMFMPI�UYERHS�8988-�
TSWWSRS�EGGIHIVI�EPPI�WYI�JYR^MSRM�I�YWEVPI���9R�
ambente, un servizio, un sistema o un prodotto 
ɮ�MP�VMWYPXEXS�HIP�(J%�UYERHS�8988-�WSRS�MR�KVEHS�
di fruirne con piacere nel suo complesso, vedono 
VMWTIXXEXI�PI�TVSTVMI�EFMPMXɦ��RIGIWWMXɦ��EWTMVE^MSRM�I�
ZEPSVM^^EXI�PI�TVSTVMI�WTIGMƤGMXɦ�

-P�(J%�ɮ�YR�HIWMKR�GSRGITX��%JJIVQE�GLI�PE�
HMZIVWMXɦ�YQERE�ɮ�YRE�VMGGLI^^E�YXMPI�I�EKMWGI�HM�
conseguenza. 
-P�(J%�ɮ�YRS�WXVYQIRXS�HM�MRXIKVE^MSRI�WSGMEPI��
e consente il dialogo e la partecipazione di tutti, 
HEP�HIGMWSVI�EPPŭYXIRXI�ƤREPI��MR�XYXXE�PE�ƤPMIVE�
progettuale (dai processi di decision making alla 
implementazione e gestione del progetto.
'SWE�ɮ�PŭMRGPYWMSRI�WSGMEPI#�ɮ�TEVXIGMTE^MSRI�EXXMZE��
GSRJSVXIZSPI�I�KVEHIZSPI�EPPI�EXXMZMXɦ�UYSXMHMERI��
lavorative, sociali e ludiche da parte di tutti.

Capitolo 3
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Il DfA ha attuato e attua una rivoluzione culturale, 
VMHIƤRIRHS�I�MQTPIQIRXERHS�EPGYRM�GSRGIXXM�
chiave, quali ad esempio quelli di differenza, 
HMWEFMPMXɦ�I�LERHMGET��
-P�(J%�VMƤYXE�PE�GPEWWMƤGE^MSRI�I�HMZMWMSRI�HIPPE�
popolazione in individui sani e malati, normali e 
ERSVQEPM��TIVJIXXEQIRXI�IJƤGMIRXM�I�LERHMGETTEXM��
Sposa e implementa un approccio concettuale che 
LE�PI�VEHMGM�MR�YRE�VMZSPY^MSREVME�GPEWWMƤGE^MSRI�
HIPPŭ317�HIP������GLI�HIƤRMWGI�M�TVIWYTTSWXM�
TIV�PI�GSRHM^MSRM�HM�QIRSQE^MSRI��HMWEFMPMXɦ�I�
handicap.
0ŭETTVSGGMS�HIP�(J%�EP�TVSKIXXS�ɮ�HM�XMTS�SPMWXMGS��
Considera l’individuo come un insieme, un intero 
TMɼ�KVERHI�HIPPE�WSQQE�HIPPI�WYI�TEVXM��'SWɲ�PS�ɮ�MP�
contesto in cui l’individuo si muove come fruitore. 
)�PE�WSGMIXɦ�GSR�GYM�WM�VIPE^MSRE��2IPPŭETTVSGGMS�
olistico hanno rilevanza le parti e le relazioni tra 
esse che hanno la stessa importanza.  E’ una 
metodologia che si implementa in un processo. 
)�GSRƤKYVE�YRE�KIWXMSRI�WIR^E�WSPY^MSRI�HM�
GSRXMRYMXɦ�HM�WMWXIQM�GSQTPIWWM

0ŭIVVSVI�TMɼ�VMGSVVIRXI�ɮ�HMZMHIVI�PŭYXIR^E�MR�
categorie dalle esigenze diverse/contrapposte. 
-P�VMWYPXEXS�ɮ��RIPPE�QMKPMSVI�HIPPI�MTSXIWM��YRE�
inclusione attraverso l’esclusione, ghettizzare una 
categoria includendoli attraverso una risposta 
alle loro esigenze con soluzioni ad hoc che 
tutelino i loro diritti (ci si collega al concetto di 
discriminazione funzionalmente accessibile)
9R�FYSR�TVSKIXXS�ɮ�HYRUYI�UYIPPS�GLI�MR�YR�
primo momento si concentra sulla soluzione 
HIPPI�GVMXMGMXɦ�HIPPE�GSRƤKYVE^MSRI�QEKKMSVQIRXI�
abilitante, e non su quella discriminante; 
successivamente orienta le soluzioni progettuali 
sinergiche alla fruizione autonoma (ci si collega ai 
concetti di utenza limite e fruizione autonoma)
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Per stato dell’arte intendiamo lo stato di massimo 
avanzamento degli studi in una determinata 
disciplina. Pertanto questo capitolo del presente 
IPEFSVEXS�ZM�ɮ�YRE�VEGGSPXE�HM�HIZMGI�I�XIGRSPSKMI��
che allo stato attuale stanno portando innovazione 
nel settore da noi affrontato ; l’utente ipovedente o 
parzialmente cieco.

Stato dell’arte 3.2

Capitolo 3
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See With Fingertips 3.3
Essere non vedenti e poter godere dell’uso di 
GSWI�GLI�TIV�RSM�ZIHIRXM�WSRS�GSQYRM�ɮ�SVQEM�
possibile grazie alla diffusione di brevetti che 
GSRWIRXSRS�PE�JVYMFMPMXɦ�HM�IPIQIRXM�HM�EVVIHS��
elettrodomestici, ricettari e quant’altro faccia 
parte dell’universo culinario. Basti pensare che 
Pŭ��	�HIPPI�MRJSVQE^MSRM�GLI�SKRM�TIVWSRE�VMGIZI��
deriva dalla vista per cui vedenti e ipovedenti 
TSWWSRS�JEVI�EJƤHEQIRXS�WSPS�WYP�VIWXERXI���	��
ma le persone nate non vedenti o che lo diventano 
HYVERXI�PŭEVGS�HIPPE�TVSTVME�ZMXE�S�GLI�PS�WSRS�KMɦ�
a partire dalla nascita, possono tranquillamente 
ZMZIVI�YRŭIWMWXIR^E�EXXMZE�IH�EYXSRSQE��FEWXIVɦ�
prendere una serie
di piccoli accorgimenti.
7M�ɮ�GSQMRGMEXS�HEM�PSGEPM�TYFFPMGM��EXXVEZIVWS�PE�
diffusione di menu in braille per poi passare alla 
JVYMFMPMXɦ�MR�EQFMIRXM�TVMZEXM��(EPPŭIXMGLIXXE�TIV
il vino in braille al ricettario di cucina per non 
vedenti, nel tempo si stan-no mettendo a punto 
XERXI�RSZMXɦ�TIV�GLM�ɮ�EJJIXXS�HE�HMWEFMPMXɦ�ZMWMZE��
%�ZSPXI�UYIWXM�TVSKIXXM�WSRS�ƤRER^MEXM�HE�WTSRWSV��
altre volte con fondi pubblici. In ogni caso si tratta 
HM�MQTSVXERXM�TEWWM�EZERXM�TIV�PŭEGGIWWMFMPMXɦ�HIM�
HMWEFMPM�EPPI�EXXMZMXɦ�TMɼ�GSQYRM��4IV�QERKMEVI�MP�
TVSFPIQE�TIV�YR�RSR�ZIHIRXI�ɮ�UYIPPS�HM�YXMPM^^EVI�M�
piatti. Ecco un concept design interessante ideato 
dal duo di creativi 
Keum Eun-byeol & Park So-mi e chiamato See With 
Fingertips. Si tratta di un vassoio con un piatto 
da portata molto particolare, ideato per facilitare 
il riconoscimento delle pietanze e l’autonomia 
a tavola dei non vedenti. Assieme al piatto, al 
vassoio, al cucchiaio e una ciotolina per i brodi, 
abbiamo anche dei particolari angoli rialzati che 
aiuteranno i non vedenti a imboccare il cibo con 
TMɼ�JEGMPMXɦ��3KRM�ERKSPS�VMEP^EXS�ɮ�HSXEXS�HM�WGVMXXI�
in braille, mentre il piatto ruota su se stesso 
rendendo ancora più pratico il set.
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9RE�QMRYWGSPE�XIPIGEQIVE�HE�EXXEGGEVI�EKPM�
occhiali. Che registra tutto ciò che ha davanti e 
EMYXE�M�RSR�ZIHIRXM�E�ŬZIHIVIŭ��2SR�WSPS�TYɷ�HEVI�
indicazioni sulla strada o leggere un menù al 
VMWXSVERXI��QE�ERGLI�QIQSVM^^EVI�ƤRS�E�����ZSPXM��
in modo da informare subito le persone di chi si 
trovano di fronte. E’ un dispositivo rivoluzionario 
quello messo a punto dall’azienda israeliana 
3VGEQ�8IGLSRSPSK]�I�TVIWIRXEXS�E�)\TS7ERMXɦ�E�
Bologna.

5YIWXS�TMGGSPS�ETTEVIGGLMS�WM�GLMEQE�Ű3VGEQ�
1]�I]I����ű�IH�ɮ�YR�HMWTSWMXMZS�HM�ZMWMSRI�EWWMWXMXE�
per aiutare le persone non vedenti, ipovedenti e 
HMWPIWWMGM�RIPPI�PSVS�EXXMZMXɦ�UYSXMHMERI��MR�QSHS�GLI�
possano vivere con più indipendenza possibile. E’ 
appena stato immesso in commercio in Italia.
%�WTMIKEVI�PŭYXMPMXɦ�I�MP�JYR^MSREQIRXS�HM�UYIWXE�
RYSZE�XIGRSPSKME�ɮ�6SXIQ�+IWPIZMGL��VIWTSRWEFMPI�
aziendale per Italia, Spagna e Portogallo di Orcam 
8IGLSRSPSK]��Ű4IWE�WSPS����KVEQQM��GSRWMWXI�HM�
una camera e un altoparlante: la camera riprende 
tutte le informazioni visuali (testi, menù, segnali 
stradali) e poi le traduce in parole, che vengono 
espresse in modo discreto all’utente”. Orcam My 
)]I������ZIVWMSRI�TMɼ�EZER^EXE�HIP�TVIGIHIRXI�
Orcam My Eye) si può attaccare a qualsiasi 
paio di occhiali con l’aiuto di calamite in modo 
molto facile e intuitivo e può leggere qualsiasi 
XMTS�HM�XIWXS�WXEQTEXS�S�WY�WGLIVQS��8VE�PI�EPXVI�
JYR^MSRM��TSM��Gŭɮ�UYIPPE�HM�VMGSRSWGIVI�PI�TIVWSRI��MP�
HMWTSWMXMZS�TYɷ�QIQSVM^^EVI�ƤRS�E�����ZSPXM�UYMRHM�
KPM�WM�TYɷ�ŬMRWIKREVIŭ�E�VMGSRSWGIVI�M�ZSPXM�HM�EQMGM��
parenti e conoscenti. “Può anche memorizzare 
i prodotti, o riconoscere le banconote- racconta 
ERGSVE�+IWPIZMGL��I�ŬPIKKIVIŭ�M�GSHMGM�E�FEVVI��YRE�
persona andando in negozio e prendendo in mano 
MP�TVSHSXXS�TYɷ�WETIVI�IWEXXEQIRXI�GSWŭɮ��EH�
esempio una bottiglia d’acqua, o la marca”.

Orcam 3.4
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3VGEQ�1]�)]I�����WE�VMGSRSWGIVI�ERGLI�M�KIWXM�
HIPPI�TIVWSRI��IH�ɮ�MR�KVEHS�HM�ŰHMVI�GLI�SVI�WSRS�
facendo solo il gesto con la mano, senza neppure 
avere l’orologio”, racconta ancora Geslevich. La 
ŬQMWWMSRŭ�HM�UYIWXS�HMWTSWMXMZS�ɮ�HYRUYI�UYIPPE�
di aiutare le persone nello svolgimento delle loro 
EXXMZMXɦ�UYSXMHMERI��VMGSRSWGIRHS�ZIPSGIQIRXI�
familiari e amici, ma anche di affrontare senza 
TVSFPIQM�EXXMZMXɦ�GLI�TIV�YR�RSR�ZIHIRXI�TSXVIFFI�
IWWIVI�RSR�GSWɲ�FEREPM��GSQI�WETIVI�SVE�I�HEXE�
esatta, ordinare nel ristorante e leggere i libri. 
3V'EQ�8IGLRSPSKMIW�ɮ�YRŭE^MIRHE�MWVEIPMERE�
fondata da due innovatori e scienziati israeliani 
IWTIVXM�RIPPE�ZMWMSRI�EVXMƤGMEPI��WSRS�ERGLI�M�
creatori di Mobileye, un sistema di assistenza alla 
guida per la prevenzione degli incidenti stradali 
acquisito da Intel). I due esperti hanno sviluppato 
3V'EQ�1])]I�RIP�������QE�MP�TVMQS�TVSHSXXS�ɮ�
WXEXS�ZIRHYXS�WSPEQIRXI�RIP�������M�TVMQM�GMRUYI�
anni sono stati dedicati esclusivamente allo 
sviluppo della tecnologia.

Ű4VEXMGEQIRXI�ɮ�GSQI�MRWIKREVI�E�YR�FEQFMRS�E�
leggere, riconoscere volti e prodotti”, dice ancora 
+IWPIZMGL��0ŭE^MIRHE�3V'EQ�8IGLRSPSKMIW�ɮ�
presente in 25 paesi (e sviluppa la tecnologia in 
15 lingue diverse). Il costo del dispositivo, appena 
IRXVEXS�WYP�QIVGEXS�MXEPMERS��ɮ�HM�������IYVS�TMɼ�-ZE�
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Per quanto riguarda poi i piani cottura ve ne sono 
di diversi tipi ormai. Il designer olandese Menno 
Kroezen ha ideato un sistema di cottura innovativo 
progettato apposta per le persone non-vedenti, 
utilizzando la tecnologia a induzione. Il fornello 
8SYGL
8YVR�TVSZZMWXS�HM�YRE�FEWI�ƤWWE�WYPPE�UYEPI�
inserire gli appositi piatti ripieni di alimenti destinati 
alla cottura. Per quanto riguarda la regolazione 
della temperatura, si effet- tua ruotando la 
WYHHIXXE�FEWI�ƤRGLɯ�RSR�VEKKMYRKI�PE�XEGGE�
desidera- ta, segnata “a rilievo” in modo da poter 
essere letta con l’ausilio delle mani. 
8SYGL
8YVR��PŭIJƤGMIRXMWWMQS�JSVRIPPS�EH�MRHY^MSRI�
TIV�M�RSR�ZIHIRXM�LE�KMɦ�ZMRXS�RYQIVSWM�TVIQM�
internazionali, tra cui il Helen Hamlyn Design 
%[EVHW�

Touch&Turn 3.5



65

Capitolo 3



66

Kevin Chiam, l’uomo dietro il progetto, ha voluto 
aiutare i non vedenti a cucinare il cibo in modo 
sicuro e conveniente facendo leva su altri punti 
di forza sensoriali come il tatto e l’udito. Gli 
utensili da cucina hanno 5 prodotti, protezioni 
VIXVEXXMPM�TIV�GSPXIPPM�EJƤPEXM��YR�ZEWWSMS�PEXIVEPI�HIP�
tagliere che funge da prolungamento della mano 
per il trasferimento degli ingredienti con meno 
fuoriuscite, anelli di cottura che accentuano i 
bordi del bruciatore, un coperchio della pentola 
e un cucchiaino galleggiante per avvertire 
HIPPŭMQQMRIRXI�GSRXEXXS�GSR�M�PMUYMHM��5YIWXM�
prodotti semplici, ma accessibili, non sono ancora 
stati lanciati sul mercato

Folks Kitchenware for the blind 3.6
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Si chiama Aipoly Vision, l’applicazione mobile 
intelligente che aiuta le persone non vendenti, 
daltoniche e ipovedenti ad entrare in contatto con 
l’ambiente circostante mediante il riconoscimento 
dei colori e degli oggetti. 
Aipoly nasce proponendosi come una vera e 
propria assistente virtualecapace di descrivere 
tramite un feedback audio, forme, colori e 
dimensioni di centinaia di oggetti.
0S�WZMPYTTS�HIPPŭETTPMGE^MSRI�ɮ�JVYXXS�HIPPŭMRKIKRS�
di tre giovani ragazzi Marita Cheng, Simon 
)H[EVHWWSR�I�PŭMXEPMERS�%PFIVXS�6M^^SPM��M�UYEPM�
hanno dato vita a questo splendido progetto che 
VIRHIVɦ�TMɼ�WIQTPMGI�PE�ZMXE�HM�QSPXI�TIVWSRI�
KVE^MI�EPPŭMRXIPPMKIR^E�EVXMƤGMEPI�I�EH�YRE�RYSZE�
tecnologia chiamata “machine vision”, che studia 
le reti neuronali utilizzate dagli esseri viventi per 
MHIRXMƤGEVI�KPM�IPIQIRXM�EPPŭMRXIVRS�HM�YRŭMQQEKMRI��
0ŭETT�%MTSP]�:MWMSR��ɮ�EP�QSQIRXS�WGEVMGEFMPI�
gratuitamente solo per i dispositivi iOS, ottimizzata 
WME�TIV�M4LSRI�GLI�TIV�M4EH�IH�ɮ�HMWTSRMFMPI�MR�
sette lingue diverse, tra cui l’italiano.
L’applicazione funziona in modo facile e intuitivo: 
una volta lanciata sui propri dispositivi, gli utenti 
TSWWSRS�WGIKPMIVI�XVE�HYI�HMZIVWI�JYR^MSREPMXɦ�GMSɮ�
il riconoscimento degli oggetti e quello dei colori.
(STS�EZIV�WGIPXS�PE�QSHEPMXɦ�GLI�WM�HIWMHIVE�
utilizzare, basta puntare la fotocamera del proprio 
HIZMGI�WYPPŭSKKIXXS�GLI�WM�ZYSPI�MHIRXMƤGEVI�I�
ricevere una risposta audio istantanea su quello 
GLI�ɮ�MP�RSQI�S�MP�GSPSVI�HIPPŭSKKIXXS�GLI�WM�XVSZE�
sotto il mirino dell’applicazione.
%XXYEPQIRXI�%MTSP]�ɮ�MR�KVEHS�HM�VMGSRSWGIVI�RIP�
modo più preciso possi- bile circa cinquemila 
parole tra cui: mille oggetti quotidiani, mille 
tipologie di prodotti alimentari, mille specie di 
piante, mille razze di animali, e più di mille colori. 
0ŭETT�ɮ�PE�VMWTSWXE�E�QSPXI�HIPPI�KVERHM�I�TMGGSPI�
HMJƤGSPXɦ�E�GYM�YR�MTSZIHIRXI�ZE�MRGSRXVS�SKRM�

Aipoly Vision 3.7
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giorno: riconoscere un segnale o un cartello, 
individuare il proprio cane o il proprio bastone. 
Se ad esempio l’utente dimentica dove ha 
esattamente appoggiato il bastone, può scattare 
YRE�JSXS�HM�UYIPPS�GLI�LE�MRXSVRS�I�%MTSP]�PS�EMYXIVɦ�
a ritrovarlo.
8YXXM�KPM�YXIRXM�TSWWSRS�GSRXVMFYMVI�EP�QMKPMSVEQIRI�
dell’app inserendo manualmente nuovi oggetti 
QIHMERXI�MP�TYPWERXI�8IEGL�%MTSP]��
9RE�ZSPXE�EKKMYRXS�MP�RYSZS�RSQI�UYIWXS�ZIVVɦ�
memorizzato e reso disponibile a tutte le persone 
che utilizzeranno l’applicazione.
%MTSP]�ɮ�WXEXE�HE�TSGS�TVIQMEXE�EP�'IW������HM�
Las Vegas come una del- le applicazioni mobile 
TMɼ�MRRSZEXMZI�HIP�������PŭETT�ɮ�PE�HMQSWXVE^MSRI�
di come le “tecnologie esponenziali”, come 
PŭMRXIPPMKIR^E�EVXMƤGMEPI�I�PŭETTVIRHMQIRXS�
EYXSQEXMGS��TSWWERS�VMWSPZIVI�PI�WƤHI�TMɼ�
MQTSVXERXM�HIPPŭYQERMXɦ��9RE�WSVTVIWE�TIV�M�GVIEXSVM�
HIPPŭETT�ɮ�WXEXS�MP�WYGGIWWS�MR�+METTSRI��HSZI�GM�
WSRS�WXEXM�SPXVI�������HS[RPSEH�HEPPŭMRM^MS�HIP������
In questo paese le persone ipovedenti lo utilizzano 
TIV�MQTEVEVI�PŭMRKPIWI��ɮ�YR�VMWZSPXS�MREWTIXXEXS�
per gli sviluppatori dell’app che, secondo Simon 
)H[EVHWWSR��GS�JSRHEXSVI�HM�%MTSP]��ZIVVɦ�
sicuramente esplorato meglio in futuro.

Capitolo 3
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Analisi delle problematiche 4.1 

(STS�EZIV�EREPM^^ERHS�I�SWWIVZEXS�PI�HMJƤGSPXɦ�
di una persona ipovedente, ad affrontate i piccoli 
SWXEGSPM�HIPPE�UYSXMHMERMXɦ��GM�WMEQS�WSJJIVQEXM�
sull’esperianza del pasto per un utente che vive in 
casa da solo, e quindi cerca di assumere maggiore 
autonomia sopratutto in sicurezza.
Durante un pasto una persona con una buona 
EFMPMXɦ�ZMWMZE�VMGIZI�HIPPI�MRJSVQE^MSRM�HE�XYXXM�M�
WIRWM��EJJIVVE�PE�JSVGLIXXE�GSR�WMGYVI^^E��MRƤP^E�PE�
pasta e si porta alla bocca per mangiarla.
Può sembrare una azione molto semplice, ma 
quando tutte questa azioni sono supportate da 
XYXXM�M�WIRWM�ɮ�QSPXS�JEGMPI�
Si osserva la forchetta si prende saldamente,
si visualizza la pasta e con il coordiamento vista 
e movimento si porta alla bocca. Durante gli studi 
e la ricerca, abbiamo voluto immedesimarci nelle 
condizioni di un utente cieco, affrontando un 
pasto interamente ad occhi chiusi. Ci siamo resi 
conto di quante informazioni riceviamo tramite la 
vista, senza quest’ultima ci sentiamo allo sbando 
dell’espierienza, senza poter affrontare semplice 
azioni. Iniziamo ad analizzare quali sono le reali 
problematiche per un utente ipovedente durante 
un pasto.
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9RE�HIPPI�HMJƤGSPXɦ�QEKKMSVM�TIV�YR�YXIRXI�GSR�
HMWEFMPMXɦ�ZMWMZE��ɮ�PE�GSVHMRE^MSRI�RIP�VMIQTMVI�MP�
cucchiaio o la forchetta con del cibo, sopratutto 
UYERHS�UYIWXŭYPXMQS�ɮ�HM�TMGGSPI�HMQIRWMSRM�S�
TSGE�UYERXMXɦ

Il problema sopra elecanto spesso porta a dover 
ovviare con soluzione alternative, come usare 
due cucchiai, utilizzare le dita o persino le mani 
per indirizzare il cibo.

L’immagine qui accanto mostra un ulteriore 
problema, in quanto un basso contrasto tra la 
tovaglia e il piatto non aiuta la localizzazione di 
quest’ultimo.

Raccolta del cibo

Mancanza di bordi 

Contrasto visivo
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Potrebbe essere scontato per una persona con 
una buona vista, ma spesso sappiamo se un 
GMFS�ɮ�GEPHS�ERGSV�TVMQE�HM�XSGGEVPS��SWWIVZERHS�
MP�JYQS�WY�HM�IWWS��5YIWXS�GSQTSVXE�YR�
problema per un utente ipovedente, che adotta 
strategie alteranitive per non scottarsi, portando 
un cibo troppo caldo alla bocca.

La mancanza della vista porta ad non avere 
un interazione sicura con il piatto, in quanto si 
potrebbe urtare o magari far scivolare. 
A questo problema ho osservato che l’utente 
GIVGE�WIQTVI�HM�GVIEVI�YRE�GSRRIWWMSRI�ƤWMGE�
con il piatto, tenendolo saldamente con la mano 
non utilizzata per mangiare.

Temperatura del cibo

Stabilità del piatto 
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Nella progettazione vengono seguite le linee guida 
del “Design for All”, secondo cui ogni oggetto, 
ambiente e servizio, deve essere progettato in 
maniera tale da poter essere utilizzato dalla 
maggior parte degli individui, a prescindere dalla 
PSVS�IXɦ��GETEGMXɦ�TWMGSƤWMGE�S�EFMPMXɦ��4IRWEVI�
un oggetto o un ambiente o un servizio per tutti 
WMKRMƤGE�EGGSKPMIVI�RSR�WSPS�MP�HMZIVWEQIRXI�EFMPI��
QE�ERGLI�GLM�ɮ�YR�TSŭ�TMɼ�HIFSPI��M�FEQFMRM��PI�
mamme in attesa, i malati, gli anziani e con loro 
tutte le persone che se ne prendono cura. Nell’uso 
HIPPS�WXIWWS�SKKIXXS�HE�TEVXI�HM�XYXXM�Gŭɮ�YRE�WMGYVE�
STTSVXYRMXɦ�HM�MRXIKVE^MSRI�WSGMEPI��TIVGLɯ�ɮ�TMɼ�
facile sentirsi uguali quando si condividono gli 
stessi strumenti per crescere e fare esperienze. 
5YIWXE�GSRGI^MSRI�HM�YXMPM^^S�YRMZIVWEPI�MQTPMGE�XVE�
l’altro importanti risparmi economici e di utilizzo 
HIPPS�WTE^MS�HMWTSRMFMPI��+PM�SFMIXXMZM�TVIƤWWEXM�WSRS�
quelli di arrivare a progettare un prototipo
che possa aiutare un individuo ipovedente di 
UYEPWMEWM�IXɦ�S�PMZIPPS�HM�EFMPMXɦ�ZMWMZE�EH�IWWIVI�
autonomo durante i pasti, fornendogli relativi 
feedback che possono sopperire alla mancanza 
visiva.

Tesi , ipotesi ed 
obiettivi da raggiungere 4.2
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Primo concept 4.1
In una prima fase di progettazione, l’elaborato 
TIRWEXS�IVE�7PERX��9R�WMWXIQE�HM�EYWMPMS�HYVERXI�
un pasto per un utente ipovedente, inoltre si 
attiene ad avere caratteristiche di un prodotto di 
Design for All. L’ obiettivo principale del sistema 
era quello di rendere maggiormente autonomo 
PŭYXIRXI�GSR�TEVXMGSPEVM�HMWEFMPMXɦ�ZMWMZI���MR�
sicurezza, fornendogli adeguati feedback. Gli 
ostacoli dinanzi a un piatto per un normodotato 
possono essere quasi incomprensibili, ma per un 
YXIRXI�GSR�HMWEFMPXɦ�ZMWMZE��TSWWSRS�VIRHIVI�YR�
pasto spiacievole. Slant aiutava l’utente sin dai 
primi passi, fornisce un sistema di accensione 
che può essere compreso da tutti. Analizzando 
le problematiche di contrasto per un utente 
MTSZIHIRXI��7PERX�ɮ�HSXEXS�HM�YRE�WXVMWGME�HM�PIH�GLI�
fornisce l’informazione sulla temperatura del cibo 
presente al suo interno. 
Inoltre permette di agevolare la presa del cibo, 
attivando un sistema d’inclinazione che invita il 
cibo a cadere verso un lato del piatto e indirizza 
PŭYXIRXI�E�VEGGSKPMIVPS�GSR�TMɼ�JEGMPMXɦ�
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2

3

“On” in braille
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9RE� ZSPXE� TVIWS� MP� TMEXXS�� PŭYXIRXI� TSXVɦ� EGGIRHIVI� 7PERX��
tramite il tasto “on” in braille.
-P� &VEMPPI� ɮ� YR� WMWXIQE� HM� PIXXYVE� I� WGVMXXYVE� XEXXMPI� E� VMPMIZS�
per non vedenti e ipovedenti, ciò rende l’utente autonomo 
nell’utilizzo del sistema.
 

Il sistema restituisce all’utente un feedback di accensione.
-P�JIIHFEGO�ɮ�HM�XMTS�PYQMRSWS��YR�PEQTIKKMS�E^^YVVS�

9RE�ZSPXE�MRWIVMXS�MP�GMFS�EPPŭMRXIVRS�HIP�TMEXXS��UYIWXŭYPXMQS�
rileva la temperatura del cibo. Fornendo un informazione 
VMPIXXE�XVEQMXI�YR�PIKIRHE�HM�XVI�GSPSVM��GLI�MHIRXMƤGERS�
PE�XIQTIVEXYVE�HIP�GMFS��-R�UYIWXS�GEWS�MP�GMFS�ɮ�IWXVEQIRXI
caldo, quindi il sistema sconsiglia di mangiarlo e aspettare 
che lo stato luminoso diventi arancione ( una temperatura 
consigliata per mangiare un cibo caldo ).
5YM�E�HIWXVE�TSWWMEQS�ZIHIVI�PE�PIKIRHE�HIM�XVI�GSPSVM
in base alla temperatura rilevata: 

Troppo caldoCaldoFreddo

-10° a 30° 31° a 55° 56° a 100° 

Capitolo 4
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5

6

Pistone Fulcro
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Oltre ad indicare la temperatura del cibo il led, crea un 
contrasto con il piatto e il tavolo, molto importante come 
abbiamo visto nella prima parte del report.

9RE�ZSPXE�GLI�WMEQS�E�ƤRI�TEWXS��MP�GMFS�RIP�TMEXXS�
HMQMRYWGI�I�EYQIRXERS�PI�HMJƤGSPXɦ�RIP�VEGGSKPMIVPS��
WSTVEXYXXS�TIV�YR�YXIRXI�GSR�HMJƤGSPXɦ�ZMWMZI�
Slunt presente un sistema di inclinazione del fondo del 
piatto

Il sistema presenta nel bordo nel piatto, un tasto tattile, 
con due freccie. Premendo l’utente attiva/disattiva 
PŭMRGPMRE^MSRI�HIP�JSRHS�HIP�TMEXXS�HM��q���-P�TMEXXS�GM�MRHMGLIVɦ�
l’attivazione del comando tramite un segnale luminoso 
verde.

Capitolo 4
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 -6°
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L’inclinazione del piatto permette di convogliare il cibo di 
TSGE�UYERXMXɦ��S�TMGGSPI�HMQIRWMSRM��RIPPE�TEVXI�TMɼ�GSRGEZE�
del piatto. L’utente viene aggevolato in quanto può aiutarsi 
nella raccolta della pietanza, tramite il bordo del piatto.

9RE�ZSPXE�GLI�MP�TMEXXS�RSR�VMPIZE�EPGYR�GMFS���MRM^ME�E�
lampeggiare il led azzurro.

9RE�ZSPXE�WTIRXS�MP�TMEXXS��WM�TYɷ�TSKKMEVI�RIPPE�WYE�FEWI�
per ricaricarlo.
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Caso studio 5.1

7QEVX4PEXI�ɮ�YR�WMWXIQE�HM�EYWMPMS�
per utenti ipovedenti, durante i pasti, 
attendendosi a caratteriste e fondamenti 
del design for all.
L’ obiettivo principale del dispositivo vuole 
essere quello di aiutare l’utente durante i 
pasti, ad assumare maggiori informazioni 
per un esperienza migliore, in autonomia, 
quindi senza l’aiuto di una terza persona e 
sopratutto in sicurezza.
-P�HMWTSWMXMZS�ɮ�WXEXS�TIRWEXS�TIV�UYEPWMEWM�
momento della giornata, e per qualsiasi 
utente. All’apparenza sembra un piatto 
RSVQEPI��QE�EPPŭMRXIVRS�ɮ�HSXEXS�HM�YRE�
serie di aspetti formali e funzionali tali da 
renderlo un piatto intelligente.
Come abbiamo visto gli ostali durante 
un pranzo sono veramente tanti e 
possono rendere frustante un pasto, 
VMGSVHMEQSGM�GLI�PŭMTSZMWMSRI�ɮ�YRE�
malattia degenerativa, quindi l’utente che 
si trova ad affrontare un pasto con queste 
HMJƤGSPXɦ�RSR�LE�PI�WXIWWI�GETEGMXɦ�HM�
un bambino/a nato cieco che negli anni 
elabora metodologie di approccio diverse. 
SmartPlate vuole essere una guida durante 
i pasti, fornendo all’utente informazioni, 
che possono essere utili per affrontare al 
QIKPMS�I�GSR�QMRSVM�HMJƤGSPXɦ�MP�QSQIRXS�
del pasto.
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Funzionalità 5.1
SmartPlate aiuta l’utente durante i pasti tramite 
una serie di aspetti formali e implementazioni 
tecnologiche. Iniziando dall’accensione, visto 
GLI�ɮ�YRS�WQEVX�SFNIGX��MP�HMWTSWMXMZS�TIVQIXXI�
di avere un riferimento tattile, secondo il sistema 
del linguaggio braille. Nella parte più vicina a noi, 
quindi anche un sistema per favorire all’utente un 
riferimento di utilizzo del piatto, si trova il tasto di 
accensione tattile, in rilievo di qualche mm con 
WY�WGVMXXS�Ŭ3Rŭ��9RE�WXVMWGME�PIH��EXXIRYEXE�HE�YRS�
strato di plexiglass per non abbaiare sull’utente, 
viene utilizzare per la risoluzione di due 
problematiche. Come analizzato in precedenza 
spesso non si viene a creare un contrasto visivo 
adatto per la localalizzazione di piatti e posati, 
in questo la striscia led crea un contrasto ben 
HIƤRMXS��MR�UYERXS�PŭMTSZIHIRXI�VMIWGI�E�ZIHIVI�PYGM�
e parzialmente le ombre. La seconda funzione 
HIPPE�FERHE�PYQMRSWE�ɮ�MRMZEVI�EPPŭYXIRXI�XVEQMXI�
una legenda di colori, un informazione riguardante 
la temperatura del cibo presente sul piatto, più 
EZERXM�ZIHVIQS�RIPPS�WTIGMƤGS�
Come abbiamo gia citato, l’orientamento del piatto 
ɮ�JSRHEQIRXEPI�ZMWXS�PE�WYE�JSVQE�I�WSTVEXYXXS�TIV�
una esperienza positiva, date queste conoscenze il 
TMEXXS�ɮ�JSVRMXS�HM�YR�EJJSVHERGI�TIV�YRE�TVIWE�
WMGYVE��5YIWXE�TVIWE�MRZMXE�PŭYXIRXI�E�XIRIVI�MP�
piatto inoltre suggiresce un giusto posizionamento 
HIPPE�QERS�WY�HM�IWWS��MRJSVQE^MSRM�GLI�TSXVɦ�
acquisire tramite il tatto. Per una maggiore presa 
WMGYVE�MP�HMWTSWMXMZS�ɮ�JSVRMXS�HM�TMIHMRM�ERXMWGMZSPS�
in gomma. Arriviamo alla parte più innovativa e 
caratterizzante per questo dispositivo.
SmartPlate a prima vista può sembrare un piatto 
con bordi alto e fondo piano, ques’ultimo in 
WMPMGSRI��5YIWXS�QEXIVMEPI�GM�TIVQIXXI��ZMWXS�MP�WYS�
modulo elastico, di adattare il fondo del piatto in 
base alla presenza di cibo al suo interno. 
Creando cosi bordi di appoggio per aiutare l’utente 
E�VEGGSKPMIVI�MP�GMFS��UYERHS�UYIWXŭYPXMQS�ɮ�TSGS�S�
di piccole dimensioni.
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Ricarica Wireless

Feedback visivo per  
rilevare la temperatura 
del cibo

Affordance per la presa 
sicura del piatto
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Fondo del piatto 
adattivo

Piedini antiscivolo 
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Riferimento tattile per l’accensione
0E�TVMQE�JYR^MSRE�GLI�ERHMEQS�EH�EREPM^^EVI�ɮ�
l’accensione del piatto. Il dispositivo permette 
a qualsiasi utente sia ipovedente che cieco di 
interagire con il piatto. 
La posizione del tasto tattile e l’inclinazione del 
piatto, rivolta verso l’utente, permette un perfetto 
SVMIRXEQIRXS��(EPPI�VMGIVGLI�IJJIXXYEXI�ɮ�IQIVWS�
che molti utenti ipovedenti lamentavano l’assenza 
del linguaggio braille nei dispositivi presenti in 
casa, questa implementazione vuole essere un 
risposta a questa esigenza.

R12

26
5

279

ON secondo il sistema Braille
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Feedback visivo per rilevare la temperatura del cibo
Come analizzato in precedenza il dispositivo 
permetti di restituire all’utente  tramite il colore del 
led, un informazione proprio sulla temperatura del 
cibo all’interno del piatto.
Per una persona normodotata questa 
informazione potrebbe essere irrilevanti, ma un 
YXIRXI�GSR�HMWEFMPMXɦ�ZMWMZI��HMJƤGMPQIRXI�VMIWGI�E�
percepire la temperatura del cibo prima di averlo 
portato al cibo. Inoltre la luce della striscia led 
crea un contorno al piatto ben distinguibile con 
gli oggetti che gli stanno intorno, creando un 
GSRXVEWXS�ZMWMZS�MRHMWTIRFMPI�TIV�UYIWXE�HMWEFMPMXɦ�
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Legenda temperatura

Troppo caldoCaldoFreddo

-10° a 30° 31° a 55° 56° a 100° 
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Tecnologia

Sensore di temperatura
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4IV�VMPIZEVI�PE�XIQTIVEXYVE�ɮ�WXEXS�MRWXEPPEXS�YR�
sensore ad infrarossi all’interno della struttura 
centrale in modo tale da essere sempre a contatto 
con il materiale siliconico e da li percepire la 
temperatura del cibo.
5YIWXS�WIRWSVI�JSVRMVI�PI�MRJSVQE^MSRM�EP�
microcontrollore che inviera al led tramite una 
scala di colore, partendo dall’azzuro colore freddo 
TIV�MRHMGEVI�YRE�XIQTIVEXYVE�HE����q�E���q��EVERGMS�
HE���q�E���q�I�VSWWS�HE���q�E����q�
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8IRIVI�MP�TMEXXS�ɮ�YR�KIWXS�EYXSQEXMGS�I�WTSRXERIS�
TIV�YR�TIVWSRE�GSR�HMWEFMPMXɦ�ZMWMZE��MR�UYERXS�
GIVGE�HM�GVIEVI�YRE�GSRRIWWMSRI�ƤWMGE�GSR�
quest’ultimo per cercare di ricevere maggiori 
informazioni tramite il senso del tatto.
7YP�HMWTSWMXMZS�EM�PEXM�ɮ�TVIWIRXI�YR�MRZMXS�EH�
EJJVIVVEVI�MP�TMEXXS��-RSPXVI�PE�JSVQE�HIP�TMEXXS�ɮ�TIV�
garantire sia a un destrorso o mancino di afferrare 
il piatto ed avere a se un sponda di appoggio, sin 
dal primo momento.

Affordance per la presa sicura del piatto
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Piedini Antiscivolo
-P�HMWTSWMXMZS�ɮ�HSXEXS�HM�KSQQMRM�ERXMWGMZSPS��MR�
quanto l’utente spesso potrebbe appliccare una 
pressione maggiore e far scivolare il piatto. 
I gommini ci permetto di avere maggiore sicurezza 
durante il pasto.

59

37

22

59

R2
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Fondo del piatto adattivo
Come detto in precedenza uno dei punti più
sperimentali e innovativi di questo dispositivo,
ɮ�PE�TSWWMFMPMXɦ�HM�EZIVI�YR�TMEXXS�GLI�WM�EHEXXE�
HYVERXI�MP�TEWXS��MR�FEWI�EPPE�UYERXMXɦ�HM�GMFS�
presente al suo interno.
'SQI�ZIHMEQS�RIPPI�ƤKYVI�UYM�EGGERXS��MP�TMEXXS�
può avere tre assetti completamente differenti,
MR�ƤK���ɮ�GSQI�WM�TVIWIRXE�MP�TMEXXS�YRE�ZSPXE�
acceso, in questo stato il sistema aspetta 
di accogliere il cibo, per poi potersi adattare 
successivamente. 
Nel capitolo delle analisi delle problematiche, 
abbiamo osservato come la mancaza di bordi di 
appoggio possono essere un reale problema per 
gli utente, in quando non possono usufruire di 
spondine per aiutarsi ad orientarsi nel piatto e per 
VMIQTMVI�MP�GYGGLMEMS�GSR�TMɼ�JEGMPMXɦ�
7QEVX4PEXI�VMYWGMVɦ�EH�EHEXXEVWM�EPPI�ZEVMI�
condizioni che si possono ricreare nella vita 
UYSXMHMERE��PE�GSRƤKYVE^MSRI�MR�ƤK���TIVQIXXI�
all’utente di avere il cibo più vicino a se, quando 
quest’ultimo diminuisce, e poter usufruire di un 
parate per aiutarsi a raccogliere il cibo.
2IPPE�ƤK���ZIHMEQS�PS�WXEXS�HM�EHEXXEQIRXS�ƤREPI�
del piatto, in quanto in sistema durante il pasto 
GIVGLIVɦ�WIQTVI�HM�TSXEVI�MP�GMFS�ZIVWS�MP�GIRXVS��
punto sicuro e facile da reperire.
Ricordiamoci che durante la parte di analisi, 
abbiamo osservato come gli utenti ipovedenti o 
ciechi, favoriscono nella scelta di piatti con sponde 
alte o piatti fondi, SmartPlate prende entrambi le 
GSRƤKYVE^MSRI�MRXVSPXI�WM�EHEXXE�HYVERXI�MP�TEWXS�
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Struttura interna 
'SQI�TSWWMEQS�ZIHIVI�RIPPI�ƤKYVI�MR�FEWWS�
la struttura che permette questo morphing,
ɮ�GSWXMXYMXE�HE�GSQTSRIRXM�QSPXS�WIQTPMGM�
Partendo dal sensore di pressione che permette 
di rilevare la presenza di cibo sul piatto, passiamo 
al materiale siliconico, che permette alla fondo di 
adattarsi, essendo spinto da un struttura divisa in 
��WI^MSRM��QSZMQIRXE�HE�HIM�WXITTIV�QSXSV�GSR�
binario.

Sensore di pressione

Binario di scorrimento

Stepper motor 



107

Capitolo 5

ƤK��



108

Base con ricarica Wireless
Il dispositivo essendo fornito di batteria, che 
va ad alimentare i vari compenti utili per il 
funzionamento, dispone di una base di ricarica 
[MVIPIWW��0E�XIGRSPSKME�[MVIPIWW�TIVQIXXI�
di ricaricare un dispositivo senza l’ausilio di 
GSPPIKEQIRXS�ƤWMGS��IZMXERHS�TVSFPIQEXMGLI�
IZMHIRXM��5YMRHM�PŭMRXIVE^MSRI�GSR�PE�FEWI�ɮ�QSPXS�
semplice in quanto basta appoggiare il piatto sulla 
base che lo accoglie e lo ricarica, inoltre presenta 
un’interazione con un smartphone dell’utente in 
grado di fornigli delle informazioni.

Interazione 
[gf�d�Ykkakl]fl]�ng[Yd]
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Feedback
Ricarica Completa

Ricarica ad induzione
- Wireless
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Interazione 
[gf�d�Ykkakl]fl]�ng[Yd]

Feedback di ricarica 
completata
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9RE�ZSPXE�EPPSKKMEXS�MP�TMEXXS�WYPPE�FEWI�
la striscia led informera l’utente colorandosi di 
ZIVHI�PEQTIKKMERXI��9RE�ZSPXE�GSQTPIXEXE�PE�
VMGEVMGE�MP�HMWTSWMXMZS�TVIWIRXIVɦ�YRE�GSPSVE^MSRI�
ZIVHI�ƤWWS��0ŭMRXIVE^MSRI�GSR�MP�KSSKPI�EWWMWXIRX�
presente nel proprio smartphone avviene 
quando il piatto viene rimosso dalla base, 
informando sempre l’utente dello stato di carica.
Vediamo invece le interazioni durante la 
giornata
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Interazione 
[gf�d�Ykkakl]fl]�ng[Yd]�\mjYfl]�dY�_agjfYlY

Ipotizzando che solleviamo 
il piatto dalla base per 
utilizzarlo durante la 
colazione, l’assistente 
ZSGEPI�GM�JSVRMVɦ�HIPPI�
informazioni che possono 
esserci utili per affrontare al 
meglio la giornata.
5YIWXE�JYR^MSRI�
nell’assistente google 
WM�GLMEQE�ŬVSYXMRIŭ��
per esempio potrebbe 
fornirci delle informazioni 
riguardanti il meteo 
KMSVREPMIVS�HIPPE�RSWXVE�GMXXɦ�
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Invece se sollevviamo il 
piatto dalla ricarica durante 
l’orario del pranzo o della 
cena, l’assistente vocale del 
nostro smarphone, ci invita 
ad farci aiutare con una 
delle sue molteplici funzioni.
-R�TVMQMW�GM�JSVRMVɦ�WIQTVI�
dello stato di carica del 
piatto, succesivamente 
ci chiedere se vogliamo 
mettere un timer per 
aiutarci mentre prepariamo 
MP�TEWXS��9R�YPXIVMSVI�
esempio potrebbe essere 
quello di dettarci una ricetta 
presa da internet.

Capitolo 5
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Materiale 5.3
I materiali presenti in questo caso studio sono 
fondamentali per la riuscita del progetto.
Partendo dell’utilizzo del silicone per il fondo del 
piatto che ci permette di adattarsi facilmente 
EP�QSVTLMRK��MRSPXVI�MP�WMPMGSRI�EPMQIRXEVI�ɮ�
estramente sicuro per andare a contatto con cibi 
sia a basse temperature che ad alte.
-P�GSVTS�HIP�TMEXXS�ɮ�WXEXS�TIRWEXS�MR�,(4)��
MR�UYERXS�UYIWXŭYPXMQS�ɮ�YRS�HIM�QEXIVMEPM�TMɼ�
utilizzati tra i polimeri per essere adatto all’utilizzo 
EPMQIRXEVI��MR�UYERXS�TVIWIRXE�YR�HIRWMXɦ�IPIZEXI�
in grado di non assorbire batteri.
Il plexiglass posto in modo superiore al led, 
TIVQIXXI�HM�EXXIRYEVI�PE�PYQMRSWMXɦ�MR�QSHS�HE�
non abbaiare sul’utente.
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HDPE (Polietilene Alta Densità)
-P�4SPMIXMPIRI�EH�EPXE�HIRWMXɦ��,(4)
�ɮ�YR�TSPMQIVS�
termoplastico appartenente alla famiglia delle 
4SPMSPIƤRI��:MIRI�SXXIRYXS�HEPPE�TSPMQIVM^^E^MSRI�
HIPPŭIXMPIRI�IH�ɮ�YRS�HIM�TSPMQIVM�TMɼ�PEZSVEXM�IH�
utilizzati costituendo la frazione più grande di 
consumo mondiale di polimeri. Le caratteristiche 
tecniche dipendono fortemente dal suo peso 
QSPIGSPEVI��HEP�XEWWS�HM�GVMWXEPPMRMXɦ�I�HEPPE�
HMWXVMFY^MSRI�HIM�TIWM�QSPIGSPEVM��-P�4SPMIXMPIRI�ɮ�
MQTMIKEXS�MR�HMZIVWI�HIRWMXɦ��UYIPPE�FEWWE�0(4)��
media MDPE e alta HDPE.

Simbolo riciclo 

HDPE mercati di applicazione:

- componenti per industria chimica
- contenitori
- tubi
��ƥEGSRM�HIXIVWMZS
- taniche carburante
- edilizia
- tappi bottiglie
- borse di plastica
- bottiglie di latte
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Silicone Alimentare 
7-0-130(�%(����*SSH�ɮ�YR�WMPMGSRI�EXSWWMGS�TIV�
stampi alimentari che vulcanizza a temperatura 
ambiente grazie ad una reazione di addizione. Si 
QMWGIPE�GSR�YR�VETTSVXS�HM�����E�����7-0-130(�%(�
���*SSH�LE�YRŭIPIZEXE�VIWMWXIR^E�EPPS�WXVETTS��YR�
basso ritiro lineare, un’elevata anti aderenza, un’alta 
VIWMWXIR^E�EPPŭYWYVE�IH�ɮ�MRIVXI�GLMQMGEQIRXI��
4VSHSXXS�GIVXMƤGEXS�WIGSRHS�PE�RSVQEXMZE�)YVSTIE�
')�R�������������I�UYIPPE�EQIVMGERE�GETMXSPS����
HIP�'*6��'SHI�SJ�*IHIVEP�6IKYPEXMSRW
���������
�WI^MSRM����������I��������
�TIV�ETTPMGE^MSRM�GSR�
alimenti acquosi e grassi.
Ga. Nequod minvendi blatia dolum inimus mint 
quatia volorporessi rae plam eicae velenihitae 
acipit veni arunt faccull accuscimus nim acit eum 
earum et dolores aut asint et omnit et audanti 
berecta tincimi nctecto magnis idunto comnimaio 
odi conseque destia que earum aut id modias 
erovitis venem nat.
8IQ�UYEXMSRWIH�UYMFIEV�YTXYV��YX�ZSPYTXEWM�ZIRMLMG�
iaspedit odis id erci si dis moluptatenis ut alignatis

HDPE mercati di applicazione:

- contenitori alimentari
- teglie da forno
- bottiglie
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Storyboard 5.4

Ipotizzando un scenario, vediamo passo 
passo come interagire con SmartPlate. 
Sin dal momento dell’accensione tramite 
MP�XEWXS�XEXXMPI��MP�HMWTSWMXMZS�GM�MRJSVQIVɦ�
dell’accensione tramite il led di colore 
verde.

Successivamente andremo ad afferare 
il piatto proprio nell’invito, in questo 
WGIREVMS�PŭYXIRXI�ɮ�HIWXVSVWS�
9RE�ZSPXE�MRWIVMXS�MP�GMFS�EPPŭMRXIVRS�HIP�
TMEXXS��GM�MRJSVQIVɦ�HIPPE�XIQTIVEXYVE�
del pasto, e potremo iniziare a gustare 
MP�TEWXS��-R�UYIWXS�WGIREVMS�PE�UYERXMXɦ�
HM�GMFS�WM�TVSTEKE�TIV�XYXXE�PE�WYTIVƤGM��
quindi il dispositivo non attiva senno 
ausilio, in quanto sia l’inclinazione del 
piatto che i bordi alti, permettono di 
VEGGSKPMIVPS�GSR�JEGMPMXɦ�
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9RE�ZSPXE�GSRWYQEXS�YRE�UYERXMXɦ�HM�
GMFS��MP�HMWTSWMXMZS�VMPIZIVɦ�YRE�TIWS�
minore in determinate aree, in questo 
caso nell’aria posta di fronte all’utente.
Possiamo notare come il morphing, 
reso possibile dall’attuatore, crea un 
condizione di favorevole per raccogliere 
MP�GMFS��ZMWXS�GLI�PŭEVME�ɮ�QMRSVI�
quest’ultimo tendera ad accumularsi.
In questo caso si sono formati due 
sponde che permetto di raccogliere il 
cibo segueno il bordo del piatto.

In questa immagine possiamo vedere 
come si presenta la struttura interna 
UYERHS�MP�WYTTSVXS�MRXIVRS�ɮ�WSPPIZEXS�
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9RE�ZSPXE�GLI�MP�GMFS�EP�WYS�MRXIVRS�
HMQMRYMWGI�MP�HMWTSWMXMZS�WM�TVIWIRXEVɦ�
con tutti i supporti interni alzati, per 
facilitare il raccogliemento visto la poco 
UYERXMXɦ�

-P�HMWTSWMXMZS�YRE�ZSPXE�GLI�RSR�VMPIZIVɦ�
TMɼ�GMFS�EP�WYS�MRXIVRS��HSTS����WIGSRHM�
WM�WTIKRIVɦ�I�TSXVIQQS�PEZEVPS�WSXXS�
acqua corrente, in quanto in dispositivo 
protegge i componenti meccanici 
ed elettrici, con delle guarnizioni in 
neoprene.
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9RE�ZSPXE�GSQTPIXEXS�MP�TEWXS�I�
dopo aver lavato il piatto, possiamo 
appoggiarlo alla base di ricarica 
[MVIPIWW�

Appoggiato sulla base il dispositivo ci 
JSVRMVɦ�MP�JIIHFEGO�HM�VMGEVMGE�XVEQMXI�
il led verde che lampeggia, una volta 
GEVMGS�WEVɦ�ƤWWS�
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Disegni tecnici

59
26

5

SmartPlate 1:2 mm
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37

22

59
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Assieme 1:2 mm
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Corpo inferiore 1:2 mm

9

39 5

R1

R4

R5

R47
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Corpo superiore 1:2 mm



135

5

245

15

R1
R14

R47

R45

42

8ETTS������QQ

Capitolo 5



136

24
0

249

6
8

246

15

Base di ricarica 1:2 mm
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Render ambientazione 5.7
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-P�TVSKIXXS�ɮ�YR�WMWXIQE�HM�EYWMPMS�HYVERXI�MP�TEWXS�
per un utente ipovedente. Svariate problematiche 
si 
presentato durante un pasto di un ipovedente, 
inerenti all’interazioni che avviene con il cibo 
presente nel piatto. Il piatto presenta alcuni 
accorgimenti 
funzionali e formali che permettono un utilizzo
 adatto a tutti, inerenti alle caratteristice di un
 prodotto Dfa.
Permette tramite poche interazioni, di fornire 
all’utente vari feedback, temperatura del cibo 
presente su piatto, inoltre il sistema favorisce  
all’utente, una presa facilitata del cibo, quando 
quest’ultimo 
HMQMRYMWGI�S�ZM�ɮ�HM�TMGGSPI�HMQIRWMSRM��XVEQMXI�YR�
sistema che rendere responsivo il fondo del piatto

Background Piatto 6.1

Parts List

Elemento Qtà Nome parte Materiale

11 Led rgb/ /

21 Corpo Superiore HDPE

31 Fondo adattivo Silicone alimentare

41 Sensore temperatura //

51 Struttura interna HDPE

61 Fondo di supporto interno HDPE

73 Stepper motor Acciaio

81 Corpo inferiore HDPE

91 Arduino //

10 1 Batteria //

11 1G uarnizione Neoprene

12 1 Tappo HDPE

13 3G ommini Gomma
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R01
Il dispositivo deve migliorare l’interazione con il piatto, 
per un utente ipovedente 
-P�TVSKIXXS�ɮ�YR�WMWXIQE�HM�EYWMPMS�HYVERXI�MP�TEWXS�TIV�YR�
utente ipovedente. Svariate problematiche si presentato 
durante un pasto di un ipovedente, inerenti all’interazioni 
che avviene con il cibo presente nel piatto.
Il piatto presenta alcuni accorgimenti funzionali e formali 
che permettono un utilizzo adatto a tutti, inerenti alle 
caratteristice di un prodotto Dfa.

R02
Il dispositivo deve avere un sistema di accensione 
secondo il linguaggio braille
Il sistema deve permettere a qualsiasi utente ipovedente 
o cieco di poter essere in grado di accendere il sistema.

R03Feedback
Il dispositivo deve fornire dei Feedback
Il sistema rivolge il suo utilizzo verso un utenza che  
HMWTSRI�HM�EFMPMXɦ�ZMWMZI�FEWWI�QE�MR�KVEHS�HM�HMWXMRKYIVI�
in le colorazioni. Infatti il progetto fornisce feedback di 
XMTS�ZMWMZS�FEWEXS�WYPPE�ZMWYEPM^^E^MSRI�HM���GSPSVM�

R03.1FeedbackLed
Il sistema deve fornire tramite il led, il feedback di 
accensione
Il dispositivo fornisce all’utente il feedback azzurro 
lampeggiante per indicare l’accensione del dispositivo.
 
R03.2 FeedbackLed
Il sistema deve fornire tramite il led, il feedback di ricarica
Il dispositivo quando viene poggiato sulla base di ricarica 
indica tramite il led verde lo stato di ricarica, da circolare 
ƤRS�E�ƤWWS�UYERHS�ɮ�GSQTPIXEXE�PE�JEWI�HM�VMGEVMGE�

R03.3FeedbackLed
Il sistema deve fornire tramite il led, il feedback di 
spegnimento
Il dispositivo fornisce all’utente il feedback azzurro 
lampeggiante per indicare lo spegnimento.

R03.4 FeedbackLed
Il sistema deve fornire tramite il led, il feedback 
di temperatura Il sistema deve fornire all’utente 
YRŭIWTIVMIR^E�TSWMXMZE��HYVERXI�YR�TEWXS��9R�
MRJSVQE^MSRI�MQTSVXEXI�HYVERXI�MP�TEWXS�ɮ�UYIPPE�
di percepire con uno dei sensi a disposizione la 
temperatura del cibo prima di portarlo alla bocca. Per 
questo il sistema deve poter riconoscere la temperatura 
del cibo e poterla riferire all’utente
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R04
Il dispositivo deve rilevare la temperatura del cibo
Il sistema deve fornire all’utente un’esperienza positiva, durante 
YR�TEWXS��9R�MRJSVQE^MSRI�MQTSVXEXI�HYVERXI�MP�TEWXS�ɮ�UYIPPE�
di percepire con uno dei sensi a disposizione la temperatura 
del cibo prima di portarlo alla bocca. Per questo il sistema deve 
poter riconoscere la temperatura del cibo e riferire all’utente 

R05
Il sistema deve rilevare la presenza di cibo sul piatto
Il sistema deve rilevare la presenza di cibo sul piatto, in modo da 
poter rendere l’esperienza del pranzo migliore.

R06
Il dispositivo deve permettere all’utente di facilitare la presa del 
cibo
-P�WMWXIQE�ɮ�VMZSPXS�E�YR�YXIRXI�GSR�HMWEFMPMXɦ�ZMWMZI�
La mappatura del piatto e sopratutto cibo all’interno del piatto 
EZZMIRI�GSR�QEKKMSVI�HMJƤGSPXɦ��WSTVEXYXXS�VEGGSKPMIVI�MP�GMFS��
UYERHS�UYIWXŭYPXMQS�ɮ�HM�TMGGSPI�HMQIRWMSRM�S�HM�TSGE�UYERXMXɦ�
Spesso l’utente si aiuta con i bordi del piatto per poterne 
JEGMPMXEVI�PE�TVIWE��MR�UYIWXS�QSHS�MP�WMWXIQE�QSHMƤGERHS�MP�
fondo del piatto permette al cibo di riunirsi in un punto più fondo 
del piatto, in modo da facilitarne la raccolta.

R07
 Il dispositivo deve essere ricaricabile
Il sistema essendo un prodotto fornito di una batteria,
HIZI�IWWIVI�VMGEVMGEFMPI�I�XVEQMXI�YRE�VMGEVMGE�[MVIPIWW�

R08 
Il dispositivo deve essere lavabile 
Il dispositivo essendo un prodotto che contiene 
alimenti, deve essere lavabile, quindi resistente all’acqua.

R09
Il dispositivo deve essere facile da utilizzare 
Il dispositivo deve essere user-friendly in quanto il suo utilizzo 
HIZI�IWWIVI�TIVQIWWS�I�JEGMPMXEXS�E�XYXXM��TIVGLɮ�PE�HMZIVWMXɦ�ɮ�
ricchezza.
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Sviluppo requisiti hardware

R02
Alla base dell’interazione con il sistema, c’è proprio 
l’accensione. Il tasto di accensione è incluso nel 
bordo del piatto sotto a piccoli tasti che formano “On” 
secondo l’albafeto braille. 

50× 10 × 30 mm 0.05kg

R03
lI feedback è di tipo visivo.
Le funzioni R03.1-03.2-03.3-03.4  vengono attuate 
tramite una striscia led Rgb che viene gestita dal 
microcontrollore

Striscia Led Rgb da 12V

Capitolo 6



150

R04
Il sistema rileva la temperatura del cibo, in modo da 
per fornire il feedback all’utente. Il sistema rileva la 
temperatura tramite un sensore di temperatura ad 
infrarossi, direzionato verso il fondo del piatto.
Al microcontrollore viene fornito un valore, che 
inserisce all’interno di un range di valore e muta in 
una scala di colori che viene riprodotta dalla striscia 
led.  

R05
Il sistema deve rilevare la presenza del cibo, tramite 
un sensore di pressione (Velostat). Il velostat 
sarà posizionato al sopra di vari supporti che 
TIVQIXXIVERRS�EP�JSRHS�HIP�TMEXXS�HM�QSHMƤGEVWM�TIV�
adattarsi al cibo al suo interno.

Sensore MLX90614

Velostat
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R06
Il dispositivo deve permettere all’utente di facilitare 
la presa del cibo. Il sistema è rivolto a un utente con 
disabilità visive.La mappatura del piatto e sopratutto 
cibo all’interno del piatto avviene con maggiore 
HMJƤGSPXɦ��WSTVEXYXXS�VEGGSKPMIVI�MP�GMFS��UYERHS�
quest’ultimo è di piccole dimensioni o di poca 
quantità. Spesso l’utente si aiuta con i bordi del 
piatto per poterne facilitare la presa, in questo modo 
MP�WMWXIQE�QSHMƤGERHS�MP�JSRHS�HIP�TMEXXS�TIVQIXXI�
al cibo di riunirsi in un punto più fondo del piatto, 
MR�QSHS�HE�JEGMPMXEVRI�PE�VEGGSPXE��0E�QSHMƤGE�HIP�
fondo è permessa da 3 motori stepper che faranno 
alzare ed abbassare 3 supporti.

R07
 Il dispositivo deve essere ricaricabile
Il sistema essendo un prodotto fornito di una 
batteria, deve essere ricaricabile e tramite una 
ricarica wireless.

Stepper mini  5V

Modulo TX+RX per ricarica 
wireless
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ALIMENTAZIONE

BATTERY MANAGEMENT 

BATTERY WIRELESS

OUTPUT

INPUT MC

LED rgb

SERVO MOTORE

BUTTON on

SENSORE DI PRESSIONE

SENSORE DI TEMPERATURA

SENSORE TOCCO

High level design structure product 
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Schema prototype
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La base di ricarica è un dispositivo di ausilio al piatto, 
in modo da ricaricare il piatto in sicurezza e in modo 
veloce.  Questa device inoltre permette un
 interazione di tipo vocale con l’utente, dando 
informazione varie.

Background Base di 
ricarica 6.2

5

6

1

4

3
2

Parts List

Elemento Qtà Numero Parte Descrizione

11 Corpo superiore HDPE

HDPE

//

//

//

//

2

3

4

5

6

1

1

1

1

1

Modulo TX+RX

Bluetooth Low Energy 

Arduino nano

Corpo inferiore

Trasmettitore
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W01
Il dispositivo deve accogliere il piatto 
Il dispositivo nella sua forma deve accogliere il piatto in 
modo da creare un base di ricarica wireless 

W02
Il dispositivo deve ricaricare il piatto
Il dispositivo deve ricaricare il piatto, in quanto 
quest’ultimo è fornito di batteria.

W03
Il dispositivo deve mandare un input di ricarica allo 
smarphone
Il dispositivo una rivolta rilevato la presenza del piatto 
su di essere, manderà delle informazioni al nostro 
smartphone

Capitolo 6
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Sviluppo requisiti hardware

W02
Il dispositivo deve ricaricare il piatto, in quanto 
quest’ultimo è fornito di batteria. La ricarica avviente 
tramite la tecnologia wireless a induzione

Modulo TX+RX per ricarica 
wireless

W03
Il dispositivo fornirà un informazione di stato di ricarica 
al nostro smartphone collegato tramite rete bluetooth.

Bluefruit LE - Bluetooth Low Energy (BLE 4.0)
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Conclusioni
Il contributo qui proposto vuole essere 
una lente d’ingrandimento per tutti 
coloro che progettano, in modo da 
osservare con maggiore attenzione le 
problematiche degli utenti, secondo dei 
criteri di progettazione, come quello del 
Design for All.
Smartplate vuole essere uno dei 
possibili casi studio di questo scenario 
WTIGMƤGS�I�QEKKMSVQIRXI�EPPŭMRXIVRS�
del macroscenario dell’ipovisione. 
-P�HMWTSWMXMZS�ɮ�WXEXS�TVSKIXXEXS�
SWWIVZERHS�I�WXYHMERHS�PI�HMJƤGSPXɦ�
di questa malattia, che ogni giorno 
mettono un ostacolo di fronte a queste 
TIVWSRI�GSR�HMWEFMPMXɦ�
Si presenta come un classico piatto, 
scelta elaborata nel corso dei mesi, 
in quanto volevamo nascondere il più 
possibile la tecnologia, rendendolo un 
oggetto simile agli altri. La scelta di non 
inserire la sintesi vocale all’interno del 
HIZMGI�ɮ�WXEXE�TVIWE�MR�UYERXS�HYVERXI�
un indagine di studio, a contatto con 
possibili utenti, ho notato come chi 
ancora deve convivere e accettare 
UYIWXE�QEPEXXME��TIVGLɮ�HE�TSGS�
diagnostica, si sente discriminato 
nell’utilizzare un dispositivo che possa 
renderlo schiavo e privo della sua 
privacy. Durante una chiaccherata 
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all’interno del centro ciechi e ipovendenti 
di Ascoli Piceno (che ringrazio), ho 
notato come molti di loro non utilizzano 
oggetti con sintesi vocale , alla mia 
HSQERHE�GSQI�QEM��QM�ɮ�WXEXS�HIXXS�
che si sentono in imbarazzo a dovere 
utilizzare un dispositivo completamente 
differente dagli altri. Molto spesso questi 
dispositivi non permettono l’ingresso 
EYHMS�TIV�YXMPM^^EVI�PI�GYJƤIXXI�
Il mio progetto di tesi vuole essere un 
modo di approcciarsi alle problematiche 
di una malattia con rispetto e 
riservatezza, osservando e valutando le 
giuste scelte progettuali.
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